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PRESENTAZIONE 
 
�  L’ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE   ARMANDO DIAZ  è situato in un complesso 

monumentale degli anni '30 in stile tardo liberty a ridosso dell'acquedotto Felice. L'edificio, 
imponente e spazioso, è dotato di un grande cortile interno da cui si accede alla palestra. I locali 
sono ampi sia per quanto riguarda le aule e gli spazi comuni sia per i laboratori. Questa sede 
ubicata in Via Acireale n.8 tel. 06/70301359  Fax 06/70301607, nel IX Municipio,  in una zona 
centrale è facilmente raggiungibile tramite i servizi di trasporto urbano 3 – 19 -  16 – 81 - 810 – 
105 – 412 - metro A ed i servizi extraurbani su rotaia (Stazione Tuscolana FS e Stazione Casilina  
della linea COTRAL per Pantano).  

�  Opera anche nelle sue succursali  del IX Municipio (Via La Spezia n. 21), Piazzale Appio – S. 
Giovanni e del XII  Municipio (Via Brancati n. 19), oltre che nella sede associata sempre del XII 
Municipio (Via Brancati 20); queste ultime sedi, ubicate nella zona EUR, sono raggiungibili 
tramite la linea B della metropolitana ed i servizi di trasporto urbano 779 e 706.  

 
�  Viene offerta  all'utenza  una scuola moderna e innovativa con diversi indirizzi di studio di 

primaria importanza che consentono un rapido inserimento nella realtà produttiva del lavoro 
dipendente e autonomo: 

1. CHIMICO BIOLOGICO 
2. ABBIGLIAMENTO E MODA 
3. SERVIZI SOCIALI 
 

�  L’ISTITUTO promuove la crescita personale dei giovani ed il riequilibrio sociale, combattendo 
i fenomeni di dispersione scolastica e di disagio giovanile con la realizzazione di numerose 
attività scolastiche ed extra scolastiche. 

 
�  L’ISTITUTO  è consorziato con la Rete Interscolastica “Scuoleinsieme” che opera nel XVII 

Distretto; ha già avuto parte attiva al II Meeting del mese di Aprile 2008, tenutosi presso 
l’Auditorium “Massimo” all’EUR, offrendo il servizio “Accoglienza” con Hostess e steward di 
Congresso e con sfilate di moda, oltre alla esposizione dei propri prodotti in uno stand. 
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AREA DELL’AUTONOMIA DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E SV ILUPPO (Art. 6 D.P.R. 275/99) 
GRUPPO DI PROGETTAZIONE GRUPPO  F.S.  E COORDINATORI III AREA 

DOCENTE RUOLO DOCENTE RUOLO 
Prof. Piera Guglielmi Primo Collaboratore Prof. Emanuele Barretta F.S. Gestione del POF 
Prof. Francesco Cavallaro Secondo Collaboratore Prof. Andrea Mercuri F.F. Sostegno Docenti 

Prof. Emanuele Barretta 
F.S “Gestione P.O.F.” Prof. Elisabbetta Fioroni 

F.S. Sostegno Studenti 
Religione Prof. Fiammetta Vessella 

Prof. Cristina Potenti Lettere Biennio Prof. Tommaso Di Geronoimo 
F.S. Rapporti  con esterno Prof. Silvia Persia Lettere Triennio Prof. Anna De Rossi 

Prof. Marina Carestini Matematica 
Prof. Giovanna Di Cristo 

Prof. Tiziana Marchetto Lingue Straniere Coord. III Area “Serv. Soc” 
Prof. Tommaso Di Geronimo Educazione Fisica Prof. Maria Beraardinelli 

Coord. II Area “Moda” 
Prof. Andrea Mercuri Chimico-Biologico Prof. Renata Polverotti 
Prof. M. SilviaTartaglione Servizi Sociali Prof. Renzo D’Ulisse Coord. III Area “Chimico” 
Prof. Renata Polverotti Abbigliamento e Moda   
Prof. Annamaria Zanghi Sostegno   

D I R I G E N T E    S C O L A S T I C O 

Prof.ssa Maria Teresa MARANO 

Consigli di Classe 

COLLABORATORI e FIDUCIARI 
1° Collaboratore: prof. Piera Guglielmi 
2° Collaboratore: prof. Francesco Cavallaro 
Fiduciario XX Distr.: prof. Margherita Liuzzi 
Fiduciario “La Spezia”: prof. Ida Martucci 

RESPONSABILI DI SEDE 
Via Acireale: prof. Antonietta Scardapane 
Via La Spezia: prof. Giuseppe Lo Stocco 
Via Brancati 19: prof. Elisabetta Fioroni 
Via Brancati 20: prof. Amalia Palamone 

FUNZIONI STRUMENTALI al POF 
Gestione POF:      prof. Emanuele Barretta 
Sostegno Docenti: prof. Andrea Mercuri 
Sostegno Studenti: prof. Elisabetta Fioroni   
 prof. Fiammetta Vessella  
Rapporti Esterno: prof. Giovanna Di Cristo 
 prof. Tommaso Di Geronimo 
     prof. Anna De Rossi 

COLLEGIO DOCENTI 

SERVIZI AMMINISTRATIVI E TECNICI  
 
D.S.G.A.  
Segreteria: Uffici “Didattica” 
  Uffici “Personale” 
  Uffici “Contabilità” 
Ufficio Tecnico  
Magazzino 
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UFFICI E SERVIZI 
 

Gli uffici della Dirigenza, Segreteria, ed Ufficio Tecnico si trovano nella sede centrale di Via 
Acireale n. 8 nell'ala destra del pianoterra.  

Presso  ciascuna delle sedi di Via Brancati e di Via La Spezia vi è un Fiduciario  nominato 
dal Dirigente scolastico, per assicurare omogeneità nella gestione. 
 
DIRIGENZA 
 
 La Dirigenza, che rappresenta l'Istituto, coordina, promuove e valorizza le risorse umane e 
professionali e gestisce le risorse finanziarie e strumentali. Pertanto assume le decisioni, attua le 
scelte per strutturare e realizzare il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto, sia sotto il profilo 
didattico pedagogico sia sotto quello organizzativo e finanziario e promuove, periodicamente, 
incontri con gli studenti ed i genitori di ciascuna sede. 
 

Il Dirigente scolastico, prof.ssa Maria Teresa Marano lapreside@diaz.it 
 
riceve per appuntamento:  Di mattina:   Da Lunedì a Sabato 

Di pomeriggio:  Lunedì e Venerdì 
     
SEGRETERIA 
 
 La Segreteria riceve : Lunedì Mercoledì e Venerdì  dalle ore 09:00 alle ore 12:00 
                        Lunedì dalle ore  15:00 alle ore  16:30 

La Segreteria è situata nei locali nell’ala destra del piano terra di Via Acireale 8 (Vedi 
piantina). 
 

 
A Dirigenza 
B Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 
C Ufficio Tencico 
D Didattica e studenti 
E Ufficio del Personale 
F Ufficio del Personale e Protocollo 
G Magazzino 
H Amministrazione 
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BIBLIOTECA 
 
 La biblioteca, presente  nella Sede centrale, è aperta alla consultazione e al prestito dalle ore 
9.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni. 
 Presso la biblioteca, hanno luogo attività di supporto alla crescita culturale e professionale 
degli studenti e dei docenti, anche in orario pomeridiano. 
 Il servizio di biblioteca è in funzione anche nelle altre sedi dell’Istituto. 
 
SICUREZZA 
  
 Oltre ai compiti istituzionali previsti dal Decreto Legislativo 626/94, l’Istituto offre dei corsi 
di istruzione e formazione per sensibilizzare le nuove generazioni alla sicurezza e alla prevenzione.  
 
SEGRETERIA STUDENTI 
 
 Si occupa delle iscrizioni,  compilazione di certificati e diplomi e tutto ciò che riguarda gli 
studenti. 
 
Apertura al pubblico:   Lunedì mercoledì e venerdì   ore 09:00-12:00 
                  Lunedì (apertura pomeridiana)       ore 15:00-16:30 
 
Modalità d’iscrizione 
 
 Il termine d’iscrizione al I anno è fissato a fine gennaio. Per iscriversi bisogna presentare il 
relativo modulo  alla segreteria della scuola dove si sta frequentando la III media (che provvederà a 
inoltrarlo all’IIS A.Diaz). 
 Per l’iscrizione al IV anno il modulo  va consegnato, entro la stessa data, presso la Segreteria 
Studenti dell’Istituto, a cura degli interessati. 
 
UFFICIO TECNICO 
 
 L'Ufficio Tecnico è diretto da un docente tecnico-pratico, esonerato dall'insegnamento. 
Provvede ad assicurare l'efficienza delle attrezzature e delle strutture per quanto di competenza della 
scuola. 
 
LABORATORI E ALTRE STRUTTURE 
 
 I laboratori, già dotati di attrezzature sufficienti a garantire un’offerta formativa idonea alle 
aspettative degli studenti, con i fondi stanziati dal PROGETTO POR – a.s. 2006/2007 – sono stati 
ulteriormente dotati di arredi e strumentazioni che ne hanno incrementato le potenzialità di lavoro. In 
particolare sono state completamente rinnovate le aule di informatica di via Acireale 8  e di via 
Brancati 19.   
 
I responsabili dei laboratori hanno i seguenti compiti: 
 
1. Prendere in consegna attrezzature e materiali di consumo presenti nel laboratorio; 
2. Coordinare la programmazione delle attività da svolgere in laboratorio, in accordo con i  docenti 

che vi debbono accedere e con l’assistente tecnico; 
3. Presentare all’Ufficio Tecnico richiesta scritta di strumenti, attrezzature e materiale di consumo 

da acquistare, con tutte le indicazioni necessarie per richiedere i preventivi; 
4. Segnalare all’Ufficio Tecnico le attrezzature che devono essere riparate; 
5. Provvedere nel mese di giugno, insieme all’assistente tecnico e al responsabile dell’Ufficio 

Tecnico, alla verifica inventariale delle attrezzature in carico al laboratorio. 
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Elenco dei laboratori 
 
Via Acireale  8 
 

�  2 laboratori di microbiologia  
�  3 laboratori di chimica  
�  1 laboratorio di fisica 
�  1 laboratorio d’informatica  
�  1 biblioteca  
�  1 palestra  
�  1 aula magna con attrezzature per audiovisivi 
�  1 laboratorio di modellistica 

 
Via La Spezia 21 
 

�  2 laboratori di moda  
�  1 laboratorio di Informatica con sistema di modellistica 

computerizzata 
�  1 biblioteca 

 
Via Brancati 20  
 

�  1 laboratorio linguistico 
�  1 palestra  
�  1 biblioteca  
�  1 aula magna  
�  1 campo di pallavolo esterno 
 

Via Brancati 19 
 

�  2 laboratori di moda  
�  1 laboratorio di microbiologia   
�  1 laboratorio di chimica  
�  1 palestra  
�  1 campo di calcetto 
�  1 biblioteca 
�  1 aula magna 
�  1 laboratorio d’informatica 
�  Laboratorio audiovisivi 
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ORGANI COLLEGIALI  
 

Il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto è elaborato e realizzato dagli organi collegiali 
che hanno specifiche competenze. 
 
COLLEGIO DOCENTI  

 
Decide relativamente all'attività didattica e all'organizzazione dell'Istituto. Ad esempio 

stabilisce la scansione trimestrale o quadrimestrale dell'anno scolastico, delibera  l'adozione dei libri 
di testo, stabilisce un piano annuale di rapporti con le famiglie, elegge i Docenti ai quali sono 
delegate le Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa. Il Collegio Docenti opera in 
Dipartimenti che hanno il fine di dare omogeneità agli obiettivi didattici e agli standard di 
competenze che gli studenti devono raggiungere e procedono elaborando ciclicamente prove comuni 
da assegnare agli studenti di una stessa classe dei vari indirizzi per valutarne, secondo criteri unitari, i 
livelli di apprendimento. 
 
CONSIGLI DI CLASSE  

 
I Consigli di Classe sono costituiti da tutti i Docenti della classe, da due rappresentanti eletti 

tra i genitori degli alunni e da due rappresentanti eletti tra gli alunni. Analizzano periodicamente 
l'andamento didattico - disciplinare delle classi anche al fine di predisporre interventi di recupero e/o 
sostegno per gli studenti in difficoltà; elaborano proposte da presentare al Collegio Docenti; 
deliberano circa l’attività educativa e didattica e le attività extracurriculari. 
 I Consigli di Classe composti dai soli Docenti, si riuniscono per deliberare le valutazioni 
trimestrali o quadrimestrali degli studenti. 
 
CONSIGLIO D'ISTITUTO  

 
E’ un organo elettivo che comprende tutte le componenti dell’Istituto: Dirigente, Docenti, 

Personale ATA, Studenti, Genitori. 
 Il Presidente del Consiglio d’Istituto è eletto tra i rappresentanti dei genitori.  
Elabora e adotta gli indirizzi generali; delibera circa l’organizzazione e la programmazione della vita 
e delle attività della scuola, nei limiti delle disponibilità del programma annuale. Al suo interno viene 
eletta la Giunta Esecutiva che predispone il programma annuale e il conto consuntivo; prepara i 
lavori del Consiglio e cura l’esecuzione delle delibere. 
 
G. L. H. (Gruppo di lavoro per portatori di handicap) D’ISTITUTO  

 
E’ un organo collegiale, presieduto dal Dirigente Scolastico, composto da una rappresentanza 

di tutte le componenti scolastiche (docenti curriculari, docenti di sostegno, personale ATA, un 
rappresentante dei genitori, un rappresentante degli studenti, lo psicopedagogista – se presente 
all’interno dell’Istituto – ed il rappresentante dalla ASL di zona).    
 Il ruolo fondamentale del GLH d’Istituto è quello di fornire le linee – guida finalizzate 
all’integrazione degli alunni portatori di handicap. 
 A questo proposito deve coordinare la distribuzione delle risorse in maniera da garantire, ad 
ogni alunno, un adeguato processo di recupero delle sue potenzialità. A tal fine dovrà richiedere al 
CSA, sulla base delle iscrizioni degli alunni, un organico adeguato alle necessità del sostegno. 
 Predispone una rete di progettazione e interventi con le agenzie formative e riabilitative 
presenti nel territorio. 
 
G. L. H. (Gruppo di lavoro per portatori di handicap) OPERATIVO  
 
 Il GLH Operativo è composto dal Consiglio di Classe, i genitori dell’alunno e dal referente 
della ASL. 
 Ha competenze didattico – educative, finalizzate alla stesura del Profilo dinamico funzionale 
e del Piano Educativo Personalizzato (PEP), in base alla legge – quadro n° 104/92. 
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STRUTTURA DIREZIONALE DELL’ISTITUTO 
 

1. COLLABORATORI DELLA DIRIGENZA e RESPONSABILI DI SEDE 
 
 I collaboratori e i Responsabili di Sede supportano la Dirigenza scolastica nella direzione, 
promozione e coordinamento delle risorse umane e professionali; attuano le direttive; curano il 
rispetto del regolamento di Istituto; garantiscono la regolarità di tutte le attività. 
 
Alcuni dei compiti comuni 

·  Controllare il rispetto dell’orario d’ingresso dei Docenti e  degli studenti; 
·  Redigere il piano delle sostituzioni dei Docenti assenti; 
·  Segnalare all’Ufficio Tecnico eventuali guasti o problemi alle strutture; 
·  Segnalare al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi eventuali disfunzioni nel 

servizio del personale ATA. 
 
Alcuni dei compiti specifici dei Collaboratori della Dirigenza 

·  Elaborare l’orario delle lezioni ed adeguarlo, nel corso dell’anno scolastico, in funzione delle 
esigenze didattiche; 

·  Elaborare l’orario dei corsi di recupero e delle altre attività; 
·  Favorire la comunicazione tra le famiglie, gli studenti, i docenti ed il Dirigente Scolastico; 
·  Partecipare al Gruppo di Progettazione. 

 
2. FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFERTA FORMA TIVA  
 

Il Collegio dei Docenti, nel corrente anno scolastico, ha eletto 7 insegnanti per coordinare e 
supportare le attività previste per l’attuazione del POF; le Funzioni Strumentali al POF si 
occuperanno di: 

Gestione del Piano dell’Offerta Formativa ( 1 docente )      
Sostegno all’attività dei Docenti (1 docente)   
Supporto alle attività degli Studenti (2 docenti)    
Supporto ai rapporti con l’esterno: 3 docenti, uno per ogni area professionale (Abbigliamento 

e moda, chimico – biologico, servizi sociali)   
L’articolazione delle Funzioni sarà precisata dal Dirigente Scolastico. 
 

3. RICERCA, SPERIMENTAZIONE E SVILUPPO   
 
 Si integra con due Gruppi di lavoro: 

a) Gruppo di progettazione composto dai Collaboratori della Dirigenza. dal Docente 
eletto quale Funzioni Strumentali “Gestione del Piano dell’Offerta Formativa” e dai 
coordinatori dei Dipartimenti. 

b) Gruppo Funzioni Strumentali al P.O.F. e Coordinatori III Area  composto dai 
Docenti eletti per le Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa e dai 
Coordinatori della Terza Area professionalizzante. 

I Gruppi sono presieduti dal Dirigente Scolastico, che ne fa parte di diritto. 
 

4. DIPARTIMENTI  
 
         I Dipartimenti: 

- programmano ed organizzano il piano delle attività didattiche in coerenza con le 
indicazioni del gruppo di progettazione; 

- definiscono gli obiettivi, i metodi, i criteri e gli strumenti di valutazione degli 
interventi didattici.  
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I CORSI DELL’ISTITUTO 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Chimico Chimico Chimico Chimico ----    BiologicoBiologicoBiologicoBiologico    

Abbigliamento e ModaAbbigliamento e ModaAbbigliamento e ModaAbbigliamento e Moda    

 

Servizi SocialiServizi SocialiServizi SocialiServizi Sociali    
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DESCRIZIONE DEGLI INDIRIZZI 
 
 L’Istituto d’Istruzione Superiore ARMANDO DIAZ di Roma, in tutte le sue sedi, attiva corsi 
di studio istituzionali e offre la possibilità di molte attività extra scolastiche, per far sì che gli alunni 
possano integrarsi adeguatamente nel mondo del lavoro. 
 L’istruzione professionale è il settore della scuola secondaria italiana che, negli ultimi 
quindici anni, ha avviato le esperienze più innovative con l’obiettivo di realizzare un’offerta didattica 
efficace e capace di soddisfare le nuove competenze richieste, nonché contrastare i fenomeni di 
dispersione e abbandono particolarmente frequenti in questo indirizzo di studi. 
 L’IIS “A.DIAZ” è tra gli istituti che hanno partecipato, prima con il “PROGETTO 92” e 
successivamente con il “PROGETTO 2002”, a queste sperimentazioni che hanno rinnovato 
profondamente l’istruzione professionale. 
 Il “PROGETTO 2002” si caratterizza per un’offerta didattica più flessibile, più 
personalizzata ed attenta alle dimensioni operative e pratiche; favorisce uno stretto rapporto con il 
territorio ed il mondo del lavoro; attua una didattica aperta all’innovazione ed al cambiamento, 
requisiti richiesti dall’incessante sviluppo tecnologico. 

�
ORGANIZZAZIONE DEL “PROGETTO 2002” 

 
 Il tetto orario settimanale è di 34 ore, rispetto alle 40 dell’istruzione professionale 
tradizionale. Tale riduzione è resa possibile da una migliore qualità della didattica e da più incisivi 
modelli organizzativi che si concretizzano attraverso: 

- l’adozione di una DIDATTICA MODULARE, cioè per aggregazioni di argomenti 
presentati in modo che ciascuno rechi un proprio autonomo apporto alla conoscenza degli 
aspetti essenziali della disciplina; 

- il passaggio dal modulo contenutistico a quello tendente all’acquisizione di competenze e 
abilità; 

- la modularità trasversale che permette accorpamenti disciplinari, anche attraverso 
compresenze, consentendo di evitare ripetizioni ed effettuando interventi di più docenti su 
tematiche comuni a diverse discipline. 

 
 Il monte ore annuale è costituito da TRE AREE: 

- AREA DI EQUIVALENZA - finalizzata ad assicurare, in tutti gli indirizzi, una 
preparazione di base solida e polivalente; in questa area è compresa, nel biennio, la 
disciplina “tecnologia dell’informazione e della comunicazione”. 

- AREA DI INDIRIZZO - differenziata nei diversi indirizzi e costituita dalle discipline 
caratterizzanti gli stessi; fornisce le competenze professionali e le conoscenze del proprio 
settore produttivo; incentiva fortemente l’esperienza in laboratorio dove “si impara 
lavorando”. 

- AREA DI INTEGRAZIONE - (4 ore nei primi tre anni) In questa area il gruppo classe può 
anche dividersi per andare a costituire gruppi differenti formati da alunni delle classi 
parallele che si raggruppano per seguire percorsi didattici comuni; si interviene anche con 
attività di riequilibrio culturale e per valorizzare situazioni di eccellenza. In questo spazio 
didattico, destinato alla conoscenza del territorio nelle sue dimensioni storico-ambientali ed 
economico – organizzative, i progetti, organizzati anche in modo multidisciplinare,  sono 
caratterizzati da attività teoriche in classe e da ricognizioni di luoghi e ambienti alla 
scoperta delle relazioni che intercorrono tra la scuola e l’apparato produttivo. 

 
Struttura dei corsi  
�  Triennio di Qualifica 

Un totale di n. 34 ore settimanali per 33 settimane, distribuite sulla base della programmazione 
didattico educativa deliberata dal Collegio dei Docenti. 

�  Biennio Post Qualifica 
Un totale di n. 28 ore settimanali, distribuite sulla base della programmazione didattico educativa 
deliberata dal Collegio dei Docenti + 300 ore per la Terza Area.  
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 I Quadri Orario di seguito indicati sono riferiti all’impianto formativo “Progetto 2002”. Il 
Collegio Docenti, all’inizio di ogni anno scolastico, delibera eventuali variazioni della ripartizione 
oraria nella misura del 20% del monte ore annuo, come previsto dalla legge sull’autonomia 
scolastica. 
 La diversificazione dei corsi si integra con il Quadro Orario delle discipline comuni. 
  

MATERIE COMUNI  
MATERIE I II III IV V 

Religione 1 1 1 1 1 
Lingua Italiana 4 4 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua Straniera 3 3 2 3 3 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 1 1    
Scienza della Terra 2 2    
Matematica 3 3 2 3 3 
Diritto ed Economia* 2 2    
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

*= Nell’indirizzo “Servizi Sociali” la disciplina è presente anche negli anni successivi. 
 

INDIRIZZO CHIMICO BIOLOGICO 
 

Laboratorio di Chimica e Microbiologia dell’IIS “A. Diaz” durante un’ora di lezione 

 
Il corso si articola in due fasi: 
 

�  Operatore  chimico - biologico  
�  Tecnico chimico - biologico 

 Un triennio con conseguimento della qualifica di Operatore chimico - biologico. (34 ore 
settimanali)  
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 Un biennio post - qualifica con l'Esame di Stato per il conseguimento del diploma di Tecnico 
chimico - biologico e con qualifica regionale di II livello.  
 Le discipline professionali prevedono lezioni di teoria e attività di laboratorio e, a partire dal 
terzo anno, attività di scuola lavoro sotto forma di stage in aziende e di interventi didattici svolti da 
operatori del settore che consentono allo studente di acquisire più ampie e complete competenze 
professionali.  
 
Opportunità di lavoro e di formazione 
 Il diploma di Tecnico chimico - biologico permette l'impiego in tutte le strutture (laboratori, 
industrie, ospedali ecc.) dove si richiede una competenza moderna e specifica nel campo delle analisi 
chimiche e microbiologiche oltre che nel campo della grande produzione industriale.  
 Il diploma consente l'iscrizione all'Università. 

 
Quadro orario 

MATERIE DI INDIRIZZO I II III IV V 
Fisica e Laboratorio   2   2    
Chimica e Laboratorio   5   5    
Biologia e Laboratorio   3   3    
Chimica (Chimica fisica e Chimica analitica)        5     3 
Progetti e Tecnologie industriali chimiche        4     2  
Impianti di Biotecnologie         2   
Microbiologia speciale    5 3 
Biotecnologia         4 
Chimica Organica e Laboratorio     5   
Analisi Chimica e Laboratorio     4   
Elementi di Tecnologia chimica e Laboratorio     3   
Microbiologia, Biochimica e Laboratorio     6   
Integrazione   4   4   4   
Area Professionalizzante: ore annue    300 300 

 
Quadro orario complessivo 

MATERIE area comune I II III IV V 
Religione 1 1 1 1 1 
Lingua Italiana 4 4 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua Straniera 3 3 2 3 3 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 1 1    
Scienza della Terra 2 2    
Matematica 3 3 2 3 3 
Diritto ed Economia 2 2    
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
MATERIE di indirizzo      
Fisica e Laboratorio   2   2    
Chimica e Laboratorio   5   5    
Biologia e Laboratorio   3   3    
Chimica (Chimica fisica e Chimica analitica)    5 3 
Processi e Tecnologie industriali chimiche    4 2 
Impianti di Biotecnologie     2 
Microbiologia speciale    5 3 
Biotecnologia     4 
Chimica Organica e Laboratorio     5   
Analisi Chimica e Laboratorio     5   
Elementi di Tecnologia chimica e Laboratorio     2   
Microbiologia, Biochimica e Laboratorio     6   
Integrazione   4   4   4   
TOTALE ORE SETTIMANALI 34 34 34   28   28 
Area Professionalizzante: ore annue    300 300 
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INDIRIZZO ABBIGLIAMENTO E MODA 
 

 
 Sfilata di moda di una rappresentanza di alunni dell’IIS “A. Diaz”, durante l’inaugurazione dell’a.s. 2005-06 presso l’Altare della Patria (Roma) alla 

presenza del Presidente della Repubblica, del Ministro dell’Istruzione e della Ricerca e di altre Autorità, trasmessa in diretta TV dalla RAI 
 
 Il corso si articola in due fasi: 
 

�  Operatore della moda  
�  Tecnico dell'abbigliamento e della moda  

 Un triennio con conseguimento della qualifica di Operatore della Moda. (34 ore settimanali).  
 Un biennio post - qualifica con l'Esame di Stato per il conseguimento del diploma di Tecnico 
dell'abbigliamento e della moda e con qualifica regionale di II livello.  
 Le discipline professionali prevedono, lezioni ed attività di laboratorio e, a partire dal terzo  
anno, attività di scuola lavoro sotto forma di stage in aziende e di interventi didattici svolti da 
operatori del settore  che consentono allo studente di acquisire più ampie e complete competenze 
professionali.  
 
Opportunità di lavoro e formazione 
 Il diploma di Tecnico dell'abbigliamento e della moda permette l'inserimento in qualsiasi 
realtà produttiva dell'industria e dell'artigianato, dal laboratorio sartoriale e dalla piccola boutique ai 
grandi atelier di moda che richiedano competenze aggiornate e specifiche nel campo della 
progettazione delle collezioni o dell'allestimento delle sfilate o, anche, dell'organizzazione 
dell'impresa e del marketing.  

Il diploma consente inoltre l'accesso all'Università. 
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Quadro Orario 

MATERIE DI INDIRIZZO I II III IV V 
Disegno   4   4    
Storia della Moda e del Costume   2   2 2   
Laboratorio di Modellistica e Confezione   4   4 7   
Disegno Professionale   4 4 5 
Storia, Arte e Costume    3 4 
Storia dell’Arte   3      2   
Tecnologie tessili   2 2  
Tecniche di settore      5 5 
Integrazione 4 4   4   
Area Professionalizzante: ore annue    300 300 

 
Quadro orario complessivo 

MATERIE Area comune I II III IV V 
Religione 1 1 1 1 1 
Lingua Italiana 4 4 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua Straniera 3 3 2 3 3 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 1 1    
Scienza della Terra 2 2    
Matematica 3 3 2 3 3 
Diritto ed Economia 2 2    
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
MATERIE di indirizzo      
Disegno   4   4    
Storia della Moda e del Costume   2   2 2   
Laboratorio di Modellistica e Confezione   4   4 7   
Disegno Professionale   4 4 5 
Storia, Arte e Costume    3 4 
Storia dell’Arte   3   
Tecnologie tessili   2 2  
Tecniche di settore      5 5 
Integrazione 4 4   4   
TOTALE ORE SETTIMANALI 34 34 34   28 28 
Area Professionalizzante: ore annue    300 300 

 
INDIRIZZO SERVIZI SOCIALI 

 
 

Attività di stage presso una istituzione sociale da parte di studenti dell’IIS “A. Diaz” ad indirizzo “Servizi Sociali  
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Il corso si articola in due fasi: 

�  Operatore per  i Servizi Sociali  

�  Tecnico per i Servizi Sociali  

 Un triennio con conseguimento della qualifica di Operatore per i Servizi Sociali.  
 Un biennio post - qualifica con l'Esame di Stato per il conseguimento del diploma di 
Tecnico dei Servizi Sociali e con qualifica regionale di II livello.  
 Le discipline professionali prevedono lezioni di teoria e attività di laboratorio e, a 
partire dal terzo anno, attività di scuola-lavoro sotto forma di stage in strutture socio-
educative e socio-assistenziali e di interventi didattici svolti da operatori del settore che 
consentono agli studenti di acquisire più ampie e complete competenze professionali.  
Opportunità di lavoro e formazione 
 Il diploma di tecnico di Servizi Sociali permette l'inserimento all’interno di strutture 
socio-educative e socio-assistenziali pubbliche o private o nei servizi territoriali che 
rivolgono la loro attenzione a minori, anziani, disabili, o fasce deboli.  

Il diploma consente l’iscrizione all’università. 
 Più in particolare. 
 Il Tecnico dei Servizi Sociali trova collocazione in tutte le istituzioni che si occupano 
dei minori, dagli asili nido alle comunità, ai centri di aggregazione giovanile. Nelle 
istituzioni che accolgono minori in età prescolastica, egli favorisce l’armonico sviluppo del 
bambino, avviandolo all’autonomia e promovendo la sua maturazione affettiva e sociale, 
oltre che intellettuale. 
 Il Tecnico dei Servizi Sociali trova collocazione nel settore dell’assistenza agli 
anziani, sia nelle strutture residenziali che a livello domiciliare e collabora con gli Enti 
locali nell’espletamento dei servizi socio-sanitari.  
 Il Tecnico dei Servizi Sociali ha il compito di seguire i disabili nel processo di 
riappropriazione parziale e totale dell’autonomia, integrando, la struttura ospitante e la 
società, nella rete dei rapporti socio-sanitari e affettivi esistenti tra l’individuo svantaggiato e 
la famiglia. 
 Il Tecnico dei Servizi Sociali affronta i disagi e bisogni emergenti, operando in 
strutture, quartieri, borgate, dove si aggregano individui provenienti da regioni, nazioni, 
continenti diversi che trovano difficoltà nell’inserimento, nell’integrazione e nella 
conoscenza delle rispettive culture. 

 
Quadro Orario 

 
MATERIE DI INDIRIZZO I II III IV V 
Psicologia e Scienza  dell’educazione 4 4 6   
Diritto, Legislazione Sociale ed economica  2 3   
Disegno 2     
Educazione Musicale 2 1    
Metodologie Operative 2 3 4   
Anatomia, Fisiologia e Igiene   5   
Cultura Medico – Sanitaria     5 4 
Psicologia Generale ed Applicata    4 4 
Tecnica Amministrativa    2 3 
Diritto ed Economia    3 3 
Integrazione 4 4 4   
TOTALE ORE SETTIMANALI 34 34 34   28   28 
Area Professionalizzante: ore annue    300 300 
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Quadro orario complessivo 
 

MATERIE area comune I II III IV V 
Religione 1 1 1 1 1 
Lingua Italiana 4 4 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua Straniera 3 3 2 3 3 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 1 1    
Scienza della Terra 2 2    
Matematica 3 3 2 3 3 
Diritto ed Economia 2 2    
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 
DISCIPLINE di indirizzo       
Psicologia e Scienza  dell’educazione 4 4 6   
Diritto, Legislazione Sociale ed economica  2 3   
Disegno 2     
Educazione Musicale 2 1    
Metodologie Operative 2 3 4   
Anatomia, Fisiologia e Igiene   5   
Cultura Medico – Sanitaria     5 4 
Psicologia Generale ed Applicata    4 4 
Tecnica Amministrativa    2 3 
Diritto ed Economia    3 3 
Integrazione 4 4 4   
TOTALE ORE SETTIMANALI 34 34 34   28   28 
Area Professionalizzante: ore annue    300 300 

 

TERZA AREA  

Nelle classi IV e V l’ordinamento prevede, oltre alle 28 ore settimanali di lezione, la 
presenza obbligatoria di un corso detto "area di professionalizzazione" o "terza area", per 
complessive 300 ore annue.   

L'area di professionalizzazione, realizzata per la maggior parte delle ore da esperti esterni, 
prevede anche stage aziendali e/o nei servizi ed offre occasioni di raccordo con il mondo del lavoro. 
La frequenza del corso consente di acquisire un attestato di qualifica regionale valido a tutti gli effetti 
per l'arricchimento del proprio curriculum vitae e per la partecipazione ai concorsi pubblici.  
I corsi attualmente attivati sono:   
�  Tecnico di laboratorio chimico di ricerca con riferimento alla qualità degli alimenti e/o all’audit 

ambientale 
�  Tecnico modellista - figurinista  
�  Tecnico dei Servizi Sociali 

 Tali attività si realizzano nell'ambito di un corso biennale, che vede impegnate le quarte e le 
quinte classi. Gli studenti guidati da un esperto della materia concretizzano il loro impegno in uno 
stage nei luoghi di lavoro. 

 I percorsi didattici della "terza area", vengono progettati ogni anno facendo attenzione a 
quanto richiesto dal mercato del lavoro. A tale scopo l'Istituto intrattiene rapporti costanti con le 
principali associazioni d'impresa quali Confindustria, Confartigianato, Confcommercio, con Enti 
locali (Municipio, Comune, Provincia, Regione), strutture pubbliche e private di settore e Ministeri.  

 Lo sviluppo delle competenze ed i percorsi formativi vengono realizzati anche mediante il 
confronto con enti di ricerca come il CNR, l'ANPA ed  utilizzando indicazioni fornite dall'ISFOL. 

La progettazione della terza area tende a realizzare la professionalità come capacità di 
conoscere, seguire e gestire tutti i processi che caratterizzano un particolare settore di impiego, ma 
anche la flessibilità in funzione del mondo del lavoro e della continua evoluzione dei vari settori. 

Attraverso le attività della TERZA AREA gli studenti conoscono i processi e i loro 
meccanismi; acquisiscono tecniche operative qualificate, comprendono e usano i linguaggi specifici; 
sono capaci di organizzare in modo personale il proprio lavoro assumendosi responsabilità e 
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affrontando situazioni nuove; sono in grado di lavorare con altri alla realizzazione di progetti di 
gruppo. 

Le attività di Terza Area sono valutate in modo complessivo, alla fine di ciascun anno 
scolastico e concorrono all’attribuzione del credito scolastico all’interno della fascia di appartenenza. 
 La percentuale di frequenza avrà peso particolare, nel rispetto di quanto deliberato in sede di 
Collegio Docenti. 
 
TERZA AREA – INDIRIZZO “CHIMICO BIOLOGICO” 
 I corsi sono finalizzati a sviluppare nei partecipanti conoscenze e competenze integrate, 
capacità, stili culturali e comportamentali utili per avviare i giovani alla professione di “tecnici di 
laboratorio di ricerca” e “auditor ambientale” con abilità nelle rilevazioni necessarie per l’analisi dei 
processi produttivi nelle imprese alimentari e nei controlli di qualità ( indirizzo chimica degli 
alimenti ) e capacità per rilevamenti e misure nel settore della sicurezza, valutando anche l’impatto 
ambientale dei siti presi in esame    (indirizzo audit ambientale ). 

Nelle classi 4° e 5° l’ordinamento prevede la frequenza obbligatoria di un corso detto area di 
professionalizzazione  di 600 ore complessive di lezione  svolte da esperti interni ed esterni di una 
serie di moduli comprendenti, oltre le materie di indirizzo professionale, anche settori che hanno 
attinenza con la posizione professionale che lo studente potrebbe occupare nel mondo del 
lavoro;questo corso  comprende anche un minimo di 120 ore di stage in aziende e strutture che si 
occupano del settore chimico-biologico, alimentare, ambientale. 

Il corso è suddiviso in : 
- AREA TECNICO SCIENTIFICA 
- AREA TECNICO OPERATIVA 
- AREA SOCIO CULTURALE. 
 

TERZA AREA – INDIRIZZO “ABBIGLIAMENTO E MODA” 
  Le attività sono centrate sulla progettazione e  realizzazione della collezione Alta Moda e 

Pret-à-Porter , taglio e confezione, preparazione di prototipi ,sviluppo e trasformazione dei modelli, 
realizzazione di cartamodelli con procedura industriale, taglio e confezione di capi di abbigliamento, 
utilizzo di software specifici e corso per l’acquisizione della lingua inglese. Per un migliore 
inserimento nella realtà produttiva sono previsti anche corsi di diritto del lavoro, marketing , 
contabilità e  legge 626/94. 
 
TERZA AREA – INDIRIZZO “SERVIZI SOCIALI” 

Il tecnico dei servizi sociali è una figura professionale che opera all’interno di istituzioni  
pubbliche e private che rivolgono i loro servizi a minori, anziani, disabili e fasce deboli del tessuto 
sociale. 

L’aspetto fondamentale è quello di dare conoscenze, competenze e capacità operative per 
collaborare, progettare ed attivare interventi mirati a promuovere l’autonomia, la socializzazione e lo 
sviluppo culturale, prevenire il disagio sociale e agevolare l’integrazione dei disabili e l’integrazione 
degli individui a rischio di disagio nel contesto socio-culturale. 
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ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 
 

CALENDARIO 
  

Inizio lezioni:  Lunedì 15 Settembre 2008 
Fine delle lezioni: Venerdì 12 Giugno 2009 

 

Interruzione della didattica:  
31 Ottobre (Delibera Consiglio d’Istituto) 
01 Novembre (Festività di Tutti i Santi) 
03 Novembre (Delibera Consiglio d’Istituto) 

    08 Dicembre (festività dell’Immacolata Concezione)  
    Dal 22 Dicembre al 06 Gennaio (Festività Natalizie) 
    Dal 06 al 13 Aprile (Festività Pasquali) 

14 Aprile (Delibera Consiglio d’Istituto) 
    25 Aprile (Anniversario della Liberazione) 
    01 Maggio (Festa dei Lavoratori) 

01 Giugno (Delibera Consiglio d’Istituto) 
    02 Giugno (Festa della Repubblica Italiana)   
 Orario Scolastico giornaliero: Inizio lezioni  Ore 08:00 
     Termine lezioni Ore 14:30 (VII Ora); Ore 13:40 (VI Ora) 
N.B. = L’orario delle lezioni ed il numero di ore giornaliere verrà comunicato, nei dettagli, alle 

singole classi, data la varietà di orario dei corsi e degli indirizzi.  
 

 L’orario scolastico è articolato su 5 giorni settimanali di lezioni, riservando la giornata del 
Sabato ed alcuni pomeriggi del Venerdì alle attività istituzionali  di Integrazione e Tirocinio  per le 
classi prime, seconde e terze e Terza Area per le classi quarte e quinte.  
  

L’Istituto sarà aperto in orario pomeridiano, come segue per le attività extracurriculari: 
 Via Acireale:  Lunedì e Venerdì fino alle ore 17:00 
 Via La Spezia:  Venerdì  fino alle ore17:00 
 Via Brancati 19: Mercoledì e Venerdì fino alle ore16:30 
     

CLASSI  PRIME – SECONDE – TERZE 
 

AREA COMUNE E DI INDIRIZZO: 30 ore settimanali  antimeridiane, dal lunedì al venerdì 
 

RIEQUILIBRIO: 2 ore settimanali inserite in orario antimeridiano durante le quali possono 
intervenire docenti di diverse discipline 

 

INTEGRAZIONE: 66 ore annuali 
·  Inizio dal mese di Ottobre sino ad esaurimento delle 66 ore, in non più di due sabati al mese o due 

pomeriggi (3 ore nelle settimane non impegnate di sabato). 
·  All’inizio di ogni periodo: comunicazione scritta alle famiglie del calendario degli impegni 

previsti. 
CLASSI  QUARTE E QUINTE 

 

DISCIPLINE COMUNI E DI INDIRIZZO: 28 ore settimanali 
 

TERZA AREA PROFESSIONALIZZANTE:  300 ore annue svolte per la maggior parte da esperti 
       del mondo del lavoro 
 Valutazione ed assenze saranno riportate in un modulo allegato alla pagella ed influiranno 
nell’attribuzione del Credito Scolastico. 
 Per accedere all’Esame di Qualifica Regionale successivo all’Esame di Stato sono necessarie 
almeno l’80% delle presenze. 
 Il calendario è variabile, in base al Corso ed alle disponibilità delle aziende per 
l’effettuazione delle attività di tirocinio. 
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SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE 
 

 
ANALISI DEI BISOGNI 

 
 L'offerta formativa dell’Istituto d’Istruzione Superiore in Via Acireale 8 – Roma, è stata 
strutturata dopo attenta analisi delle esigenze dei giovani, della società civile, degli sbocchi 
occupazionali possibili e dei percorsi universitari. 
 
 Per elaborare il Piano dell’Offerta Formativa si è tenuto conto: 
a) Della serie storica di iscrizioni e del tasso di successo in ciascuno degli indirizzi dell’Istituto; 
b) Delle tendenze demografiche e del tasso di attività dei distretti in cui opera (Relazione sullo stato 

dell’ambiente a Roma, del 1997 – Comune di Roma); 
c) Dell’interesse dimostrato dagli studenti e dalle famiglie per attività opzionali finalizzate alla 

crescita culturale; 
d) Delle difficoltà incontrate dagli studenti nei processi formativi; 
e) Dei dati Istat relativi al censimento generale dell’industria e dei servizi; 
f) Dei dati relativi ai tassi di occupazione dei diplomati dell’Istituto; 
g) Dell’entrata in vigore della legge 53/03 relativa al diritto dovere all’istruzione e formazione 

professionale; 
h) Delle tendenze occupazionali emerse dalle precedenti collaborazioni con Enti di Ricerca, 

Organizzazioni di Impresa e l’Agenzia per l’Impiego del Lazio (AIL). 
i) Delle iscrizioni alle facoltà universitarie. 
 

SCELTA EDUCATIVA DELL'ISTITUTO 
 

L’Istituto d’Istruzione Superiore ARMANDO DIAZ, organizza il suo intervento mirando, 
prioritariamente, ma non esclusivamente, a fare acquisire agli studenti gli strumenti indispensabili per 
la comunicazione, la partecipazione, la coscienza civica e critica, con particolare attenzione alle 
nuove strategie comunicative,  senza perdere di vista la conoscenza del patrimonio culturale, radice e 
fonte della comune identità a livello locale, nazionale ed europeo.  

Il progetto formativo dell’Istituto  s’impronta in particolare alla seguente visione Educativa. 
"IMPARARE AD IMPARARE"  «Insegnare […] non significa riempire un 

vaso ma accendere un fuoco» 
(M. E. de Montaigne) 

 
In qualsiasi situazione di apprendimento è determinante, prim’ancora che l’acquisizione dei 

contenuti, l’acquisizione delle regole, dei metodi, delle procedure da applicare, in modo che si attui il 
passaggio da un apprendimento di tipo meccanico ad un apprendimento consapevole, di tipo 
significativo che consente la maturazione dei processi mentali dalla fase ripetitiva a quella effettiva, 
efficace e duratura. 

 Per questo motivo, l’Istituto pone al centro del suo progetto formativo, con il potenziamento 
delle capacità cognitive, l’acquisizione del metodo di studio e di ricerca, soprattutto in situazioni 
reali o simulate di laboratorio, attraverso un imparare facendo. 

L’esigenza di un apprendimento così concepito deriva, oltre che dalle finalità educative e 
didattiche di formazione di un cittadino dalla coscienza critica e partecipe, dalle sempre più rapide 
innovazioni tecnologiche e dalle conseguenti necessità dei nuovi modelli produttivi che richiedono 
risorse umane in grado di sapersi costantemente riqualificare. 
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Detta visione e detto progetto si concreta nei seguenti obiettivi: 
·  Competenze tecnico-professionali 
·  Competenze polivalenti di tipo trasversale 
·  Competenze culturali  
·  Competenze informatiche e telematiche  
·  Capacità di autoaggiornamento 
·  Capacità di lettura del territorio 
 

 Le competenze acquisite potranno essere certificate sia dall’Istituto, sia dal singolo studente 
che si accrediterà presso il portale www.peritus.it realizzato in attuazione del progetto POR Ob.3 
F.S.E. 2000-2006. 

 Il progetto è stato finalizzato all’integrazione dei sistemi e al consolidamento del rapporto tra 
scuola, formazione professionale e territorio per rispondere, in modo efficace ed efficiente, alla 
domanda formativa locale attraverso un circuito virtuoso di cooperazione tra sistemi di formazione e 
socio – economico allo scopo di favorire l’incontro tra l’offerta e la domanda di formazione e di 
lavoro.  
�
USO DELLA TECNOLOGIA  

L’Istituto di Istruzione Superiore “A.DIAZ” si avvale, in tutti i suoi indirizzi, di strumenti 
informatici e multimediali per offrire una preparazione al passo con i tempi. 

Per far emergere le risorse e le competenze già presenti, l'Istituto dispone di diverse 
postazioni informatiche fruibili da tutto il personale della scuola e dagli studenti. 
 Il "Progetto 2002", al quale l'Istituito aderisce, realizza un impiego pluridisciplinare di mezzi 
informatici e di programmi attinenti i corsi di studio con l’introduzione di una nuova disciplina 
denominata TIC (tecnologia dell’informazione e della comunicazione). 
 Tutte le sedi dispongono di aule informatiche e di avanzati sistemi computerizzati per 
simulare in ambito didattico l’ambiente lavorativo. 
 I curricoli integrati e i percorsi di terza area, definendo i nuovi profili professionali emergenti 
e richiesti dal mercato del lavoro, approfondiscono particolarmente gli aspetti legati alle nuove 
tecnologie.    
 La Scuola dispone di un sito internet www.diaz.it costantemente aggiornato per promuovere 
e facilitare la comunicazione. 
 
IL POLO BIOTECNFORM 

L’istituto “A. Diaz” partecipa all’Associazione Temporanea di Scopo Biotecnoform, 
finalizzata a cogliere e gestire le opportunità contenute e connesse alle biotecnologie, intese anche 
come supporto del settore chimico-farmaceutico. 
Biotecnoform è un progetto strategico e di sistema in cui sono coinvolte: 
-istituzioni scolastiche pubbliche e private 
-Enti di formazione 
-Università e centri di ricerca pubblici e privati di rilevanza nazionale e internazionale 
-società attive nel settore delle biotecnologie e chimico-farmaceutico. 

L'iniziativa scaturisce dall’esigenza di costituire in Italia, e più in particolare nel Lazio, una 
filiera di settore attiva nell’area delle biotecnologie che sia in grado di coniugare ricerca, sviluppo, 
produttività, informazione, sensibilizzazione nei diversi campi e applicazioni delle biotecnologie. 

Attività promosse da Polo sono: formazione, ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico, 
sostegno all’avvio di attività produttive e/o di servizi, informazione e sensibilizzazione, servizi di 
analisi e brevettazione.  

Attualmente sono attivi un corso per tecnico esperto nella produzione di biomolecole ottenute 
da lieviti e batteri tramite biofermentatori o estratti di organismi vegetali e un corso di tecnico di 
processo, sviluppo, produzione e di prodotto per le industrie farmaceutiche con competenze nel 
sistema qualità. 
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ATTIVITÀ FORMATIVA AGGIUNTIVA 
 

I PROGETTI  DELL’ISTITUTO 
 

 La progettazione educativa dell’IIS “A.DIAZ”, conformemente alle linee guida espresse dal 
Consiglio d’Istituto che richiamano: 

- l’obbligo di stabilire un rapporto significativo tra scuola e mondo del lavoro; 
- l’impegno a sostenere la crescita globale degli studenti; 
- la necessità di favorire processi di innovazione in previsione dell’innalzamento   

dell’obbligo scolastico e della certificazione delle competenze 
è una progettazione che si apre al territorio sia per recepirne le istanze, da trasformare in bisogni 
educativi, sia per valorizzarne le risorse culturali, educative, strumentali e professionali presenti. 
 Al fine di ampliare la propria efficacia sul campo e gli orizzonti culturali e professionali, 

l’Istituto attua una vasta gamma di progetti qualificanti mirati al benessere e all’orientamento 
professionale. 

 Ogni progetto attuato è indirizzato ad un miglioramento del servizio svolto nei riguardi 
dell’utenza; al termine l’efficacia dell’intervento sarà valutata tramite appositi monitoraggi con i 
quali lo studente potrà esprimere giudizi e suggerimenti per il miglioramento del servizio. 
 

PROGETTI DIDATTICI  PER TUTTI GLI INDIRIZZI 
�
IL PROGETTO DEL TUO FUTURO INSIEME A NOI  

 Il progetto coinvolge gli alunni di Scuola Media, i quali verranno messi a conoscenza 
dell’offerta formativa dell’Istituto al fine di orientare la loro scelta della Scuola Superiore. 

 Sono previsti incontri tra i docenti dell’Istituto e gli studenti nelle scuole di appartenenza e 
visite degli alunni di Scuola Media nel nostro Istituto, dove potranno effettuare anche semplici 
esperienze di laboratorio. 

 
LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA  

 Gli studenti coinvolti della classe seconda sez. “B”  dell’indirizzo “chimico-Biologico”, 
analizzeranno, attraverso l’uso di strumenti multimediali, diverse tipologie testuali. 

 
LA SCUOLA ADOTTA UN MONUMENTO  

 Sarà oggetto di studio l’Acquedotto Felice sotto i seguenti profili: storico, artistico-
iconografico, del costume all’epoca di Sisto V, Geografico, Urbanistico, Tecnico-architettonico, 
Ambientale. 

 Saranno coinvolte le classi degli indirizzi “Abbigliamento e Moda” e “Chimico-Biologico” 
nel rispetto delle competenze richieste dalle rispettive aree. 

 Sono previsti rapporti con l’Assessorato e Dipartimento IX alle politiche educative e 
scolastiche del Comune di Roma e “Zetema Progetto Cultura”. 

Il progetto è elaborato in modo schematico e si suddivide in 
quattro fasi operative: 
 Prima fase: Conoscenze generali. 
 Seconda fase: Conoscenze specifiche degli indirizzi. 
 Terza Fase: Realizzazione di una guida cartacea e di un CD. 
 Quarta fase: Manifestazione con la presentazione della Guida e del CD. 
 
SITO WEB  www.diaz.it 

Il progetto vede coinvolte tutte le componenti scolastiche al fine di favorire la comunicazione 
interna all’Istituto e promuoverne l’immagine all’esterno. In particolare gli studenti saranno 
impegnati nel comitato di redazione dell’area a loro dedicata e produrranno informazioni usando 
software specifici. 
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CONTINUITA’ EDUCATIVA IN RETE – INTERVENTI INDIVIDU ALIZZATI PER GLI 
ALUNNI DISABILI 

Il percorso formativo si realizzerà attraverso attività ed incontri in piccoli gruppi di alunni 
disabili; in un primo momento sono previste attività di orientamento e auto-orientamento da svolgersi 
presso il nostro Istituto e presso il centro “TABY”; successivamente gli studenti parteciperanno ad 
alcuni stage presso aziende pubbliche e private del territorio al fine di creare un sistema integrato 
SCUOLA-FORMAZIONE per contrastare la dispersione scolastica e per accompagnare gli studenti 
nella fase critica di passaggio tra l’uscita dalla scuola e l’ingresso nella formazione professionale.��
�
PROGETTI “BENESSERE A SCUOLA” 

All’interno dell’Istituto “A.DIAZ” è attivo un gruppo di lavoro che si occupa 
dell’EDUCAZIONE ALLA SALUTE.  In particolare i docenti coinvolti svilupperanno i temi del 
“PIANO BEN….ESSERE” , previsto dal  Ministero Della Pubblica Istruzione, che   sono: liberi dalle 
dipendenze, cibo e salute, l’ambiente siamo noi, siamo tutti campioni, a scuola di volontariato, 
differenti e uguali, cittadini nel mondo, rispetto e legalità, una strada sicura, tecnologie amiche. 
SAMARITANS.  

Il progetto si sviluppa attraverso un percorso di RICERCA-AZIONE volto a prevenire e 
ridurre il disagio degli studenti attraverso la crescita del livello di autostima e il conseguente 
miglioramento del benessere psichico. I ragazzi parteciperanno a gruppi di discussione su temi 
riguardanti il bullismo, ansia e stress pre-esame, disagio alimentare; saranno coinvolti in role-play, 
simulazioni, visioni di film a tema assistiti da un gruppo tecnico e da un docente dell’istituto. 
 
L’INDIVIDUO E IL GRUPPO 

Il percorso didattico è volto a favorire la riscoperta di sé all’interno del gruppo. Con la 
collaborazione di esperti dell’organizzazione “LUIGI TINCANI” ogni singolo allievo maturerà la 
consapevolezza del suo movimento, del suo sentire e del suo ruolo all’interno della comunità.  
�
PROGETTO GULLIVER 

Il progetto si propone di prevenire e contrastare la dispersione scolastica attraverso un 
modello d’intervento innovativo ispirato alla PEER EDUCATION. Gli studenti parteciperanno a 
circle time, attività di problem solving e role-play al fine di potenziare le capacità personali, 
traducendole, successivamente, in comportamenti positivi e prosociali. Alcuni di loro diverranno 
protagonisti nella promozione di azioni di informazione a sostegno della prevenzione, facilitando 
l’accesso precoce alla rete dei servizi da parte della popolazione a rischio in età compresa tra i 12 e i 
24 anni . 
Nell’ambito del progetto sarà attivo un CENTRO DI ASCOLTO, condotto da personale 
specializzato, che sarà aperto a tutti gli studenti, le famiglie e i docenti dell’istituto. 
 
PROGETTO GRUPPO SPORTIVO  
 Intende fornire agli studenti strumenti per fare propri percorsi psicofisici da utilizzare 
costantemente nella vita, per potere affrontare momenti di confronto sportivo, per introiettare valori 
positivi dello sport, per riuscire ad esprimere attraverso la corporeità, gesti e movimenti atletici che 
agiti per gioco e/o per passione, li proiettino verso un corretto sviluppo. Il progetto intende anche 
favorire maggiore interesse ed apertura alle scienze motorie, alla conoscenza delle tecniche e delle 
tattiche dei giochi sportivi. 
�
PROGETTO DANZE  

Il progetto intende proporre agli studenti un’esperienza che favorisca l’ampliamento delle 
conoscenze e competenze motorie, ludiche e sportive all’interno dell’istituzione scolastica. 
L’obiettivo è quello di promuovere un’esperienza positiva che avvicini gli studenti al  mondo dello 
sport e della danza attraverso altre forme di espressione motoria  
�
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LA PRATICA DELLO SCI-EDUCAZIONE AMBIENTALE 
Agli studenti viene offerta la possibilità non soltanto di accostarsi ad una disciplina molto 

popolare, ma anche di scoprire una dimensione naturale e ambientale non molto conosciuta. 
Obiettivo fondamentale è quello di far maturare negli alunni, attraverso un approccio diretto ed 
operativo, il significato della sua appartenenza al territorio, visto come approdo di un lungo percorso 
generazionale a diverse realtà formative in ambienti apparentemente estranei alla realtà scolastica.  

 
CORSO PER IL CONSEGUIMENTO DEL CERTIFICATO DI IDONE ITA’ PER LA GUIDA 
DEI CICLOMOTORI. 

Il corso è pianificato nel rispetto del Decreto del Mistero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
prevede, nell’arco di 20 ore di lezione (12 tenuti da esperti del settore e 08 programmate dal 
Consiglio di classe nell’ambito dell’area “Educazione alla convivenza civile”), l’acquisizione delle 
competenze generiche circa l’educazione alla convivenza civile e specifiche per quanto riguarda la 
guida del ciclomotore. 

 
FORMAZIONE ALLA PARTECIPAZIONE E ALLA RAPPRESENTANZ A 
 L’istituto organizza per le rappresentanze studentesche una breve formazione allo scopo di 
fornire elementi utili per comprendere il funzionamento e le finalità degli organi collegiali e favorire 
una partecipazione consapevole agli stessi. 
 
CONTINUITA’ EDUCATIVA IN RETE PER L’ORIENTAMENTO AL  LAVORO  
 Questo progetto è destinato agli studenti in situazione di disabilità, con PEI differenziato, 
frequentanti il quarto o il quinto anno, o maggiorenni. Prevede attività di orientamento e auto 
orientamento professionale, percorsi di autonomia sociale, visite in gruppo di aziende pubbliche e 
private, attività di stage individuali in aziende selezionate. 
Si avvale di esperti dell’I.I.S.S. “T. Confalonieri”, scuola capofila, del centro di formazione “Nathan” 
del Comune di Roma e della Cooperativa “Il Pungiglione”. 
 
PROGETTO “ANCORA” (DIDATTICA DOMICILIARE) 
 Questo progetto vuole garantire l’offerta formativa a quegli alunni che per motivi di salute 
sono costretti a lunghe assenze da scuola. La finalità del progetto è quella, come il suo stesso nome 
indica, di “ancorare” alla vita scolastica una nostra alunna che sin dall’età di sette anni vive il disagio 
della malattia. Gli interventi che il progetto precede sono la didattica a distanza, tramite connessione 
via telematica, tra scuola e abitazione dell’alunna (per la partecipazione alle attività della classe) e la 
didattica domiciliare (20 h. mensili) curata dai docenti del Consiglio di Classe (per l’integrazione 
della didattica a distanza e per la verifica del percorso didattico). 
Si avvale del contributo della Scuola Media Statale “Don Morosini” (scuola polo per l’I.D.) e del 
Ministero. 
 
SCOPRI IL TUO TALENTO 
Questo progetto è destinato agli alunni diversamente abili delle scuole aderenti alla rete e propone tre 
laboratori creativi integrati, nell’ambito delle attività d’indirizzo insegnate nell’Istituto (Pittura, 
Scultura, Tessuto e Moda) come arricchimento della proposta formativa curricolare e come momento 
di significativa socializzazione per alunni in difficoltà in questo ambito. 
Si avvale degli esperti dell’I.I.S.S. “ISA 2” (scuola capofila). 
 
INCONTRI CON DOCENTI UNIVERSITARI  
 Hanno lo scopo di diffondere e promuovere la Scienza e la Tecnologia con iniziative che 
consentono l’incontro degli studenti e degli insegnanti con i principali attori do questo settore. 
Saranno ospitati dei seminari ed effettuati dei lavori con tematiche che riguardano la qualità 
dell’alimentazione, della salute umana, dell’ambiente, utilizzando metodiche più sensibili e 
significative sia nella diagnostica sia nella profilassi e terapia di malattie genetiche, infettive o 
metaboliche. 
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BENESSERE DEGLI ANIMALI  
 Lo scopo principale del progetto è quello di esaminare con gli studenti di alcune scuole 
medie, in sintonia con i loro insegnanti, alcune tematiche legate al mondo animale. Particolare 
attenzione sarà rivolta alla trattazione di argomenti relativi ai processi evolutivi, alla tutela della 
fauna ed alla convivenza tra uomini ed altri animali. 
 
CANZONE CONTEMPORANEA IN LINGUA INGLESE  
 Il progetto sulla canzone contemporanea mira a mettere in rilievo l’importanza della musica 
per lo studio e l’approfondimento di una lingua straniera. L’ipotesi di un legame profondo fra 
apprendimento del linguaggio e la musica, fin dalla prima infanzia, trova conferma in studi recenti, 
svolti sia in campo neurologico che di musicoterapia.  
 
“VIAGGIO NELLA MEMORIA – PER NON DIMENTICARE LA TRA GEDIA DEL ‘900”  
 Il progetto, che coinvolge gli studenti delle classi terze, quarte e quinte, prevede: 

·  Una giornata di formazione per i docenti coinvolti; 
·  La partecipazione delle classi ad iniziative di incontro, testimonianze e studio; 
·  Un viaggio della memoria ad Auschwitz; 
·  La realizzazione di un prodotto finale. 

 
 

PROGETTI “PROFESSIONALIZZANTI” 
 
SCUOLA APERTA 

Il progetto, promosso e finanziato dal Ministero dell’Istruzione, riguarda l’apertura della 
scuola ai ragazzi della scuola media per attività pomeridiane da realizzare nei laboratori di 
microbiologia e di chimica. 
 
STARGATE  

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare e potenziare le conoscenze acquisite nel corso degli 
studi superiori per una maggiore professionalità finalizzata all’inserimento nel mondo del lavoro. E’ 
aperto sia agli studenti frequentanti che ai neodiplomati. 
  
FASHION MARKETING E ORGANIZZAZIONE EVENTI  

Ha l’obiettivo di fornire agli studenti un’ampia visione dello scenario dei diversi eventi e di 
formare i ragazzi con competenze e professionalità adeguate all’inserimento nel mondo della moda e 
in quello degli eventi culturali. 
 
MICROBIOLOGIA E BIOLOGIA MOLECOLARE 
 Il percorso formativo, in intesa con CNR, UNIVERSITA’ LA SAPIENZA, EMBL, prevede 
l’acquisizione da parte degli studenti di principi teorici e tecniche di biologia molecolare 
L’obiettivo è quello di coinvolgere gli studenti in uno studio basato sulla risoluzione dei problemi 
secondo sistemi di qualità, oltre che acquisire tecniche innovative in uso nei laboratori di analisi più 
avanzati. 
 
EDUCAZIONE AMBIENTALE E SVILUPPO SOSTENIBILE  
 Il progetto si propone di trattare le principali problematiche ambientali (ecologia e sviluppo 
sostenibile) con la finalità di Rafforzare negli alunni la consapevolezza dell’importanza della 
salvaguardia ambientale e la responsabilità etica individuale nell’uso delle risorse. 
 
EDUCAZIONE ALIMENTARE   
 Il progetto intende fare acquisire le nozioni di base per gestire, in maniera pressoché 
autonoma, una corretta alimentazione in cui gli aspetti nutrizionali non siano in conflitto con il 
piacere della tavola. 
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DESERTI: LE ONG E LA SFIDA ALLA DESERTIFICAZIONE  
 Il progetto intende: 

- promuovere la moltiplicazione e il rafforzamento di iniziative di cooperazione decentrata tra 
le municipalità dei paesi Nord/Sud; 

- favorire la nascita e il rafforzamento di reti di collaborazione e solidarietà tra enti locali, 
ONG, università, UNCCD ed agenzie specializzate, sul tema della lotta alla desertificazione; 

- aumentare l’efficacia degli interventi nella lotta alla desertificazione portati avanti dagli Enti 
Locali Italiani coinvolti; 

- favorire la diffusione di modelli comportamentali, tra i giovani (16 – 24), attenti alla gestione 
sostenibile delle risorse ambientali. 

 
FONDAZIONE FONTANA 

Gli studenti  parteciperanno a cinque incontri con professionisti del settore moda e potranno 
sperimentare le loro idee-progetto nella realizzazione di elaborati personali.   
 
CORSO DI PORTAMENTO E HOSTESS DI CONGRESSO 

Il corso si pone come obiettivo l’acquisizione, da parte degli studenti, dei principali strumenti 
del sistema organizzativo congressuale in generale. In particolare i partecipanti saranno messi in 
grado di gestire eventi e manifestazioni. 

 
CONCORSO “ARTEMODA” EXPO SCUOLA  
 Tende ad operare un confronto tra proposte formative dell’Europa e del Mediterraneo, con 
finalità di promuovere e valorizzare le buone pratiche delle scuole che operano nel settore 
“Abbigliamento e Moda”. 
 Il percorso culminerà con la manifestazione a Baronissi (SA) dal giorno 05 al giorno 08 del 
mese di Novembre 2008. 
�
CONCORSO “NINFA EGERIA” 
 Mediante le diverse fasi del concorso gli studenti saranno orientati verso la ricerca, la 
progettualità e la sperimentazione di nuovi materiali; stabiliranno,inoltre,  un legame interlocutorio 
con il territorio al fine di rendere visibili le risorse e le eccellenze dell’Istituto nel settore moda. Il 
concorso prevede premi e/o stage presso atelier di famosi stilisti e l’inserimento del defilé degli 
studenti nel programma della NOTTE BIANCA di Roma.  
�
COMUNICARE ……  LA MODA, L’ARTE, LA SCIENZA 
 Il progetto coinvolge gli studenti dell’ultimo biennio in manifestazioni significative 
territoriali e nazionali del settore moda quali: EUROFASHION, “Arte e scienza nelle scuole del 
Lazio”, “Moda etico-ecofashion dell’abito”. 
 L’obiettivo è quello di formare nei giovani una mentalità imprenditoriale di se stessi, fornire 
le chiavi interpretative delle tecniche di comunicazione, comprendere e scegliere alcune delle 
professioni che nascono nei settori della moda, dell’arte e della scienza.  
 
CORSO COSMETICI/PARI OPPORTUNITA’ 
 Il progetto si propone di studiare e preparare nei laboratori dell’Istituto, alcuni prodotti 
cosmetici di uso quotidiano, con particolare attenzione all’uso di prodotti naturali, sia per donne che 
per uomini, considerando le differenze di genere. In tale ottica si vuole evidenziare anche l’aspetto 
produttivo del corso. Ci si propone anche di accorciare le distanze tra la comune percezione della 
chimica e la presenza nella vita quotidiana e di avvicinare al mondo della scuola generazioni sempre 
più distanti. 
 
CORSI DI APPRENDISTATO E PERCORSI DI ISTRUZIONE E F ORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
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PROGETTO ACCOGLIENZA 
LA MIA NUOVA SCUOLA – CLASSI Prime        
Obiettivi comuni 

1. Conoscenza dell’ambiente scolastico e delle sue regole al fine di agevolare l’integrazione 
attiva dello studente all’interno dell’Istituto. 

2. Conoscenza degli spazi, strutture, organismi, ruoli e relative funzioni presenti nella realtà 
scolastica. 

3. Conoscenza delle caratteristiche specifiche e delle opportunità del corso di studi.  
Tempi: La prima settimana di lezioni. 
Contenuti 

·  Presentazione degli spazi, delle strutture, del personale dell’Istituto; 
·  Presentazione della biblioteca e del suo funzionamento; 
·  Presentazione del laboratorio di informatica e del suo funzionamento; 
·  Presentazione dei laboratori di indirizzo; 
·  Presentazione della palestra.  
·  Illustrazione degli organi collegiali,  del regolamento d’Istituto e  dello statuto degli studenti. 
·  Patto educativo di corresponsabilità. 
 

LA VIA DELLA SETA (scambi culturali con scuole ital iane all’estero)  
 

LA VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
 

LA VALUTAZIONE  
 

La valutazione, elemento importante della formazione, è strettamente correlata allo sviluppo 
dell’apprendimento. Poiché in ogni processo formativo si attua una trasmissione di sapere e una 
modificazione nel soggetto che apprende, è indispensabile controllare se è avvenuta una crescita 
culturale per apportare eventuali cambiamenti al percorso didattico. 

La valutazione è, in ogni disciplina, una tappa obbligata per giungere a quella certificazione 
delle competenze che la società e il mondo del lavoro attualmente richiedono. 

Affinchè svolga questa importante funzione pedagogica, deve essere trasparente e fondarsi su 
criteri per lo più oggettivi e noti agli stessi discenti. Gli studenti, quindi, devono sapere cosa e come 
l’insegnante valuta.  
 A tal fine i docenti predispongono criteri, strumenti di valutazione e standard di competenze 
per aree affini e classi parallele. 

La valutazione si sviluppa in tre momenti: 
·  analisi delle condizioni di ingresso per indagare i prerequisiti (valutazione diagnostica) 
·  controllo dei processi di apprendimento in itinere (valutazione processuale) 
·  controllo finale degli esiti formativi. 
 
STRUMENTI 

Strumento 
Materia  Materia  Materia Materia  

S O S O S O S O 
Interrogazione lunga         
Interrogazione breve         
Tema o problema         
Prove strutturate         
Prove semistrutturate         
Questionario         
Relazione         
Esercizi         
Altro          
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STANDARD DI COMPETENZE 
 
 Le competenze, genericamente intese come “saper fare” vengono suddivise in: 
Competenze di base 
 Le competenze di base sono comuni ai diversi indirizzi di studi e riguardano le seguenti aree: 
linguistica storico sociale, logico-matematica e quella delle tecnologie multimediali. 
Competenze professionali 
 Le competenze professionali sono specifiche per ogni settore e riguardano il "saper fare" 
relativo ad ogni specializzazione. 
Competenze trasversali 
 Le competenze trasversali si riferiscono essenzialmente all'autonomia lavorativa e sociale e si 
basano anche su abilità di tipo logico e comunicativo. 
 I Dipartimenti individuano gli standard di competenze per ogni livello di classe.  
 

VALUTAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
  “L’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona 
handicappata nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.” (Cfr. 
art. 12 Legge quadro 05.02.1992, n. 104). 
I momenti significativi dell’iter finalizzato alla piena integrazione degli alunni diversamente abili 
possono essere così sintetizzati: 

- la definizione di una diagnosi funzionale ad opera degli operatori sanitari; 
- la predisposizione di un “profilo dinamico funzionale”, che deve essere redatto 

congiuntamente dai familiari, dal consiglio di classe e dagli operatori dell’unità sanitaria 
locale. Deve evidenziare le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali e affettive dell’allievo 
puntando sulle potenzialità possedute che devono essere sollecitate e progressivamente 
rafforzate e sviluppate; 

- la formulazione di un “piano educativo personalizzato”, redatto dal personale insegnante 
curricolare e di sostegno con la collaborazione dei genitori; 

- le occasioni di verifica degli interventi realizzati e di aggiornamento della documentazione. 
 L’obiettivo primario del gruppo di lavoro operativo è operare nell’ottica di una maturazione 

armonica e completa del minore, considerato nella totalità della sua persona e nei differenti momenti 
della sua vita, di cui la scuola è momento fondamentale ma non esclusivo. 
Il P.E.P. è il risultato di un processo di individualizzazione dell’insegnamento, che avvicina  
possibilmente gli obiettivi individuali a quelli della classe affinché si raggiunga un’integrazione 
significativa non trascurando la risoluzione dei comportamenti problema e l’autonomia personale e 
sociale dell’allievo. 
 La valutazione, nel caso di una persona diversamente abile non può quindi limitarsi 
esclusivamente ad un esame delle conoscenze, delle capacità e delle competenze relative alle singole 
discipline scolastiche, ma deve verificare gli effetti dei diversi interventi disposti e l’influenza 
esercitata dall’ambiente scolastico sull’alunno. 

La valutazione degli interventi e le verifiche verranno svolte con frequenza correlata 
all’ordinaria ripartizione dell’anno scolastico o qualora vengano rilevate ulteriori difficoltà nel 
quadro comportamentale o di relazione o relativo all’apprendimento possono essere effettuate 
verifiche straordinarie. 

In particolare, tali verifiche sono finalizzate a valutare che ogni intervento sia adeguato alle 
effettive potenzialità che l’alunno dimostra di possedere nei vari livelli di apprendimento e di 
prestazioni educative, nel pieno rispetto della sua salute mentale. 
In caso di programmazione non diversificata, l’alunno diversamente abile è valutato come tutti gli 
altri studenti, anche se l’insegnamento viene individualizzato nelle metodologie e negli strumenti 
didattici per consentire all’alunno il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla programmazione 
delle singole discipline. 
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 AUTOVALUTAZIONE 
 

Al fine di promuovere azioni di miglioramento finalizzate a perseguire la qualità 
dell’organizzazione dell’Istituto e la rispondenza dell’offerta formativa ai reali bisogni del territorio, 
si intende attivare un'azione di autovalutazione di tutti i processi intrapresi. 

 Pertanto per ogni attività realizzata si predispongono apposite griglie di rilevazione di 
indicatori di efficienza e di qualità. 

Per procedere con interventi migliorativi, in vista del P.O.F. relativo al prossimo anno 
scolastico, saranno somministrati dei questionari al personale docente, al personale ATA, agli 
studenti e alle famiglie degli studenti, per verificare la qualità, l’efficienza e l’efficacia, dell’offerta 
formativa e la valenza delle metodologie attuate. Saranno oggetto di autovalutazione anche i rapporti 
del personale con l’utenza e la rispondenza reale alle varie esigenze.  

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 I criteri di valutazione considerano il livello medio della classe, le competenze acquisite, il 
percorso formativo, la partecipazione al dialogo didattico. 

Il Collegio dei Docenti ritiene che la valutazione scolastica non possa risolversi nel semplice 
giudizio di merito da attribuirsi agli alunni in base ai risultati conseguiti. Infatti la valutazione ha una 
funzione di controllo sull'intero processo di insegnamento- apprendimento: è quindi uno degli 
elementi che regolano la programmazione didattica.  

Pertanto la valutazione non si limita ad osservare il percorso dell'alunno e a registrarne i 
risultati, ma deve essere in grado anche di individuare le cause che provocano risultati di fallimento, 
per poter disporre strategie di recupero e piani d'intervento differenziati secondo i problemi. 
Verranno utilizzati diversi strumenti di verifica, dalle prove strutturate all’osservazione sistematica 
dei comportamenti. 

La verifica, in quanto accertamento delle competenze acquisite, non esaurisce la valutazione, 
ma ne è una parte fondamentale. 
La valutazione è l'espressione di un giudizio complessivo a cui concorrono più elementi: 

·  l'impegno e la partecipazione;  
·  il raggiungimento di specifiche competenze;  
·  il raggiungimento di una serie di comportamenti d'apprendimento che rispondono ad obiettivi 

trasversali fatti propri dal Consiglio di Classe secondo le indicazioni del Collegio dei 
Docenti.  

La valutazione permette di individuare: 
·  Le possibili cause dell'insuccesso;  
·  gli aspetti positivi e/o negativi della prova;  
·  l'attività di recupero;  
·  il livello d'apprendimento raggiunto anche in termini di debiti e  crediti. 

Perché non perda la sua efficacia d'elemento regolatore del processo formativo, la 
valutazione sarà trasparente e caratterizzata da una comunicazione corretta. 

La prassi della comunicazione è legata, volta per volta, agli esiti disciplinari, ma è anche un 
compito del Consiglio di Classe e ha come destinatari sia gli studenti che i genitori. Il Collegio 
Docenti ha elaborato dei criteri di misurazione per la valutazione degli studenti del biennio iniziale e 
monoennio di Qualifica e del biennio post-qualifica. 

 
 



 
 

Criteri di massima di misurazione previsti per gli alunni del Biennio iniziale e del Monoennio di Qualifica 

VOTO: 1 – 2 Preparazione di base inesistente 

CONOSCENZE INTERESSE ED 
IMPEGNO  CAPACITA’ COMPETENZE VOTO 

Molto frammentarie Quasi nullo Non sa applicare le conoscenze neanche in esercizi semplici Del tutto disorganiche e confuse 3 
Frammentarie Scarsi Sa applicare le conoscenze in esercizi semplici, ma commette molti e gravi errori  Disorganiche e confuse 4  
Imprecise ed 
incomplete Modesti e saltuari Sa applicare le conoscenze in esercizi semplici, ma commette errori Generiche e approssimative 5 

Sufficienti, ma  
non approfondite 

Accettabili e 
abbastanza costanti Sa applicare le conoscenze in compiti semplici con lievi errori Schematiche e sostanzialmente 

corrette se guidate 6 

Complete Soddisfacenti Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori Sostanzialmente precise e corrette 7 
Complete ed 
approfondite Vivi e costanti Sa applicare i contenuti e le procedure acquisiti anche in esercizi e collegamenti 

più impegnativi, ma con imprecisioni Articolate, sicure ed autonome 8 

Complete, 
coordinate, ampliate Lodevoli ed intensi Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori ed 

imprecisioni 
Molto rigorose, disinvolte ed 

autonome 9 – 10  

 
Criteri di massima di misurazione previsti  per gli alunni del Biennio Post-Qualifica 

VOTO: 1 – 2  Preparazione di base inesistente 

CONOSCENZE INTERESSE ED 
IMPEGNO 

CAPACITA’ 
COMPETENZE VOTO 

Operative Analisi e Sintesi 
Molto 

frammentarie Quasi nullo Non sa applicare le conoscenze neanche in 
esercizi semplici 

Anche se guidato non sa effettuare 
analisi e sintesi approssimative Del tutto disorganiche e confuse 3 

Frammentarie Scarsi Sa applicare le conoscenze in esercizi 
semplici, ma commette molti e gravi errori 

Se guidato sa effettuare analisi e 
sintesi approssimative  Disorganiche e confuse 4  

Imprecise ed 
incomplete Modesti e saltuari Sa applicare le conoscenze in esercizi 

semplici, ma commette errori Poco corretta e approssimativa Generiche e approssimative 5 

Sufficienti, ma 
non approfondite 

Accettabili e 
abbastanza costanti 

Sa applicare le conoscenze in compiti 
semplici con lievi errori 

Per lo più corretta, ma non sempre 
precisa 

Schematiche e sostanzialmente 
corrette se guidate 6 

Complete Soddisfacenti Sa applicare le conoscenze in compiti 
semplici senza errori Abbastanza precisa ed autonoma Sostanzialmente precise e corrette 7 

Complete ed 
approfondite Vivi e costanti 

Sa applicare i contenuti e le procedure 
acquisiti anche in esercizi e collegamenti più 

impegnativi, ma con imprecisioni 
Sicura, originale ed organica Articolate, sicure ed autonome 8 

Complete, 
coordinate, 
ampliate 

Lodevoli ed intensi Applica le procedure e le conoscenze in 
problemi nuovi senza errori e imprecisioni Ottima ed articolata Molto rigorose, disinvolte ed 

autonome 9 – 10  
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

Approvato dal Consiglio d� Istituto 
Nella seduta del 28 maggio 2007 

Revisionato a maggio 2008 ai sensi del D.P.R. 235/07 
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PREMESSA 

                                                          
Oltre le note del Ministero della Pubblica Istruzione con oggetto “Prevenzione e lotta al bullismo” 
prot. n. 16 del 05 febbraio 2007 e “Uso dei telefoni cellulari a Scuola” del 15 marzo 2007 che sono 
state causa di revisione del  Regolamento d’Istituto, già a partire dall’anno scolastico 2007-08, il 
Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235, recante modifiche ed integrazioni 
al Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1988, n. 249, concernente lo statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria, impone una ulteriore revisione del Regolamento 
d’Istituto, in vigore nell’Istituzione Scolastica “Armando Diaz” di Roma. 

 
Il Regolamento d'Istituto è l'attuazione dello Statuto in ogni scuola; applica, secondo le specifiche 
esigenze, delle norme che esplicitano modalità, spazi e tempi di azione degli studenti; stabilisce le 
regole che garantiscono il rispetto dei diritti e dei doveri da parte di tutte le componenti scolastiche e, 
nei casi in cui si contravvenga, prevede le relative sanzioni.  

 
Il Regolamento d'Istituto è strettamente connesso al Piano dell'Offerta Formativa, del quale costituisce 
norma e garanzia di attuazione. Ecco perché si è ritenuto indispensabile che la formulazione del 
regolamento d’istituto fosse affidata ad una commissione in cui sono rappresentate tutte le componenti 
scolastiche: studenti, famiglie, docenti e personale A.T.A: tutti quelli cioè legati dal patto espresso nel 
POF e dal fine ultimo del successo formativo di ogni ragazzo.  

 
L'adesione ad un Regolamento condiviso fin dalla sua formulazione si configura per tutti come 
assunzione di responsabilità e di consapevolezza del proprio ruolo e del proprio contributo per 
migliorare la partecipazione alla vita della scuola. Il Piano dell'Offerta Formativa e il Regolamento 
d'Istituto sono strumenti fondamentali per delineare un sistema di regole condiviso nell'ambito 
dell'autonomia scolastica. La modifica del regolamento d'istituto diviene quindi un'occasione per 
ripensare, in modo democratico e con particolare attenzione al criterio dell'inclusione, i processi 
decisionali e il sistema dei rapporti tra le varie componenti della comunità scolastica.  

 
In considerazione del fatto che lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti sostanzia la cittadinanza 
studentesca e il sistema di partecipazione e rappresentanza, il Regolamento d'Istituto analizza anche gli 
aspetti legati alla partecipazione studentesca. Sono perciò individuati i comportamenti che configurano 
mancanze disciplinari; le sanzioni previste per queste mancanze; le sanzioni alternative. Restano anche 
regolate la composizione, la procedura di nomina e il funzionamento dell'Organo di Garanzia interno e 
determinate le forme di dialogo tra studenti e istituzione scolastica circa le scelte più importanti per 
ottimizzare la vita della comunità scolastica.  

 
PARTE PRIMA 

 
NORME GENERALI 

 
Art. 1  – Orario d’ingresso 

L'ingresso degli studenti regolarmente iscritti e dei docenti impegnati nella prima ora avviene nei 5 
minuti che precedono l'inizio delle lezioni. (Cfr. C.C.N.L. vigente della Categoria). Nell'aula 
assegnata, dopo il secondo suono della campana, l'insegnante procede all'appello e, quindi, all'inizio 
delle lezioni.  
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Art. 2 – Ritardi 
Giungere in ritardo a scuola è mancanza grave che causa intralcio al lavoro della collettività. Tuttavia, 
in considerazione di situazioni particolari, è consentito l’ingresso in ritardo, con decisione del 
Dirigente Scolastico o del Collaboratore del Dirigente Scolastico, nei seguenti casi: 

1. Possesso di autorizzazione all’entrata posticipata per comprovate difficoltà a raggiungere la sede 
scolastica in tempo utile. Per ottenere il permesso è necessario presentare domanda in carta libera 
indirizzata al Dirigente Scolastico specificando 
a. Domicilio dello studente; 
b. Mezzi pubblici utilizzati per raggiungere la sede scolastica e prevedibili tempi di percorrenza; 
c. Ogni altro stato di necessità utile all’ottenimento del permesso. 

2. Problemi di ordine sanitario (visite mediche, analisi cliniche), tramite richiesta preventiva, con 
l’impegno di certificare l’evento, al Dirigente Scolastico o ad un Suo Collaboratore, per ottenere 
l’autorizzazione. 

3. Eventi di carattere eccezionale (Blocchi stradali, sciopero de mezzi pubblici, ecc). 
Il Dirigente Scolastico convocherà i genitori degli studenti che ricorrono più volte a ingresso in 
ritardo, pur giustificati. Gli studenti maggiorenni che incorrono in più ritardi, pur giustificati, saranno 
convocati dal Dirigente e sarà data comunicazione alla famiglia.  
I ritardi abituali saranno segnalati per gli opportuni provvedimenti disciplinari. 
Non è ammesso l’accesso nell’Istituto oltre la seconda ora di lezione, fatti salvi casi di straordinaria 
considerazione, comunque ampiamente certificati o previo accompagnamento di un genitore o 
dell’esercente la patria potestà.   
In caso di ritardo lo studente: 

1. Se non sono trascorsi 10 minuti dal suono della campanella, l’insegnante può ammettere l’alunno in 
classe, a sua discrezione; 

2. Se il ritardo è superiore a 10 minuti, l’alunno può entrare alla seconda ora. In questo caso dovrà 
portare la giustificazione scritta del ritardo; 

3. L’ammissione alla seconda ora è subordinata all’autorizzazione da parte del Dirigente Scolastico, di 
un suo  collaboratore  o di un delegato della Dirigenza;  

4. Nel caso di ritardo di più studenti dovuti ai mezzi di trasporto, l’insegnante in classe provvede 
all’ammissione.  
I ritardi frequenti incidono sul voto di condotta e sull’attribuzione del credito scolastico. 

 
Art. 3 – Assenze 

La frequenza alle lezioni e a tutte le attività curricolari programmate dal Consiglio di Classe è 
obbligatoria. Le assenze da dette attività sono annotate sul registro di classe e sui registri personali dei 
docenti.  
In caso di assenza l’alunno: 

1.  Deve presentare una giustificazione sull’apposito libretto; 
2. Se minorenne la giustificazione deve essere firmata da un genitore, o di chi esercita la patria potestà; 
3. Se è maggiorenne, lo studente può firmare la giustificazione della propria assenza; 
4. La giustificazione deve essere presentata il giorno in cui si rientra a scuola; 
5. Se per 3 giorni consecutivi l’alunno si dimentica la giustificazione verrà informata la famiglia della 

mancanza, a cura del coordinatore di classe; 
6. Se l’alunno è assente per più di 5 giorni consecutivi, deve presentare un certificato medico attestante 

l’idoneità a riprendere la frequenza; 
7. Dopo 7 giorni di assenza, il coordinatore di classe avviserà la famiglia (anche in caso di alunni 

maggiorenni). 
Le assenze collettive sono vietate e sono oggetto di sanzioni. I motivi di giustificazione vanno 
ricondotti esclusivamente a casi ed eventi eccezionali e di carattere generale (a puro titolo di esempio 
viene riportatolo sciopero generale dei mezzi pubblici di trasporto). 
Le assenze continue incidono sul voto di condotta e sull’attribuzione del credito scolastico. 

 
Art. 4 – Orario di lezioni 

Le lezioni hanno inizio alle ore 08:00 e terminano alle ore 14:30 nei giorni in cui è prevista la settima 
unità oraria di lezioni e alle ore 13:40 nei giorni in cui è prevista la sesta unità oraria di lezioni. 
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Potranno verificarsi orari prolungati o differiti al pomeriggio per l’attuazione di progetti legati all’Area 
di Integrazione e/o all’Area Professionalizzante (così detta III Area). 

 
Art. 5 – Uscita dalla classe 

Non è consentito agli studenti di uscire dalla classe durante le ore di lezione né durante i cambi 
dell’ora senza autorizzazione da parte del docente presente in aula e solo uno alla volta. Tranne in casi 
di necessità ed urgenza, agli studenti non è consentita l’uscita dall’aula nei minuti prossimi al cambio 
dell’ora di lezione, in modo tale che il docente dell’ora successiva trovi la classe al completo.  
Durante l'intervallo gli studenti possono uscire liberamente dalle aule e soffermarsi nei corridoi; ai 
docenti delle ore a cavallo dell’intervallo resta la responsabilità degli studenti. Gli alunni durante 
l'intervallo devono adottare un comportamento corretto tale da  non arrecare fastidi alle persone e 
danni alle cose ed a evitare confusione.  

 
Art. 6 – Uscita dalla scuola in orario diverso da quello previsto 

Gli studenti non possono allontanarsi dall'istituto prima del termine delle attività didattiche. Solo in 
casi straordinari il Dirigente Scolastico o un suo Collaboratore, può concedere l'uscita anticipata. 
L’autorizzazione all'uscita anticipata degli studenti minorenni è concessa su richiesta, per gravi motivi, 
da parte dei genitori o dell’esercente la patria potestà, che preleverà il figlio personalmente. In casi 
eccezionali valutati dalla Dirigenza Scolastica, è consentita l’uscita anticipata anche previa richiesta 
formale via Telefax, con riproduzione del documento identificativo valido e chiaramente leggibile, da 
parte di un genitore. 
Il genitore che richiede reiteratamente l’uscita anticipata del proprio figlio è tenuto a sottoscrivere 
un documento attestante l’assunzione di responsabilità per la mancata fruizione della didattica.  
L’autorizzazione all'uscita anticipata degli studenti maggiorenni è concessa su richiesta da parte dello 
studente stesso sempre per gravi motivi che devono essere tempestivamente certificati. In entrambi i 
casi l'uscita verrà annotata sul registro di classe a cura della Dirigenza. 
L’uscita anticipata comunque, non potrà essere consentita prima della fine della terza ora di lezione 
del giorno, tranne casi, immediatamente manifesti e/o certificati, di assoluta necessità ed urgenza. 
In caso di assenza dei docenti sarà garantita la vigilanza degli studenti su disposizione della Dirigenza. 
In caso di sciopero dei docenti e dei non docenti il Dirigente non garantisce il regolare svolgimento 
delle lezioni ed eventuali uscite anticipate possono essere disposte anche senza preavviso. In tali 
occasioni le famiglie possono trarre informazioni dagli organi di stampa e/o da avviso che il Dirigente 
farà affiggere all'ingresso dell'istituto sulla base delle notizie a sua disposizione. Le riduzioni di orario 
per riunioni sindacali del personale della scuola verranno comunicate alle famiglie con preavviso a 
mezzo degli studenti. Per le uscite anticipate causate da emergenze, saranno rispettate le norme 
generali sulla pubblica sicurezza. 

 
Art. 7 – Terza Area professionalizzante 

Nelle classi Quarte e Quinte di tutti gli indirizzi, l’ordinamento prevede, oltre alle 28 ore settimanali di 
lezione, corsi di "area di professionalizzazione" o "terza  area",  per complessive 300 ore annue.   
La frequenza degli studenti ai corsi della “terza area” è obbligatoria ed è regolata in modo binario: 
da una parte vanno rispettati parametri Regionali, specialmente in ordine alla percentuale delle ore 
frequentate per potere accedere all’esame finale per conseguire l’”Attestato Regionale”; dall’altra 
parte va rispettata la curricolarità dell’Istituzione Scolastica che prevede l’incidenza nell’ammissione 
agli Esami conclusivi del corso di studio (Esami di Stato) attraverso la concorrenza all’attribuzione del 
credito scolastico. Il Collegio dei Docenti, all’inizio di ogni anno scolastico, stabilisce i criteri di 
incidenza, per quanto riguarda la “terza area”, nell’attribuzione del credito scolastico, relativamente 
alle classi quarte e quinte, dandone comunicazione agli studenti e ai rispettivi genitori.  
Le assenze vanno annotate sia nel registro Regionale, a cura del Docente o Esperto del corso, sia nel 
registro di classe, a cura del Docente (se interno all’Istituzione Scolastica) o del Coordinatore della 
“Terza Area”, su segnalazione dell’Esperto dell’orario interessato. 
Gli studenti sono tenuti a rispettare tutte le norme e le disposizioni poste in essere così come durante lo 
svolgimento delle 28 ore imposte dall’orario scolastico. 
L'area di professionalizzazione, realizzata per la maggior parte delle ore da esperti esterni,  prevede 
anche stage aziendali e/o negli enti dei servizi sociali ed offre occasioni di raccordo con il mondo del 
lavoro. La frequenza del corso consente di acquisire un attestato di qualifica regionale  valido a tutti 
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gli effetti per l'arricchimento del proprio curriculum vitae e per la partecipazione ai concorsi pubblici 
relativamente all’indirizzo di studi effettuato.  

 
Art. 8 – Divieto di fumare 
 Nel rispetto delle norme vigenti, è vietato fumare in tutti i locali dell’istituto. 
 
Art. 9 – Utilizzo del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 

  didattica 
E’ assolutamente fatto divieto dell’uso dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante le 
attività didattiche. La regolamentazione di tale materia, già abbondantemente considerata da norme 
poste in essere a partire dall’entrata in vigore della Legge sull’autonomia scolastica, è particolarmente 
sollecitata dall’attuale Governo della Repubblica Italiana, tramite il Ministro della Pubblica Istruzione, 
con nota del Dicastero prot. n. 30/dip./segr. del 15 marzo 2007. La nota è rappresentata da una parte 
che elenca il “Decalogo delle novità contenute nelle linee guida emanate dal Ministro” e dall’altra 
con le vere e proprie “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di 
altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazioni di sanzioni disciplinari, dovere di 
vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”. 

 
Art. 10 – Accesso ai Laboratori 
 L’accesso degli studenti ai Laboratori, alle palestre, alle aule speciali è consentito esclusivamente se 

accompagnati dai rispettivi Docenti. Gli spostamenti nei locali scolastici avverranno in modo ordinato 
e sollecito. 

 
Per i Docenti 

 
�  I Docenti interessati accompagnano gli studenti dalla rispettiva aula al laboratorio e, alla fine della 

lezione li riaccompagnano nella propria aula. 
�  Prima dell’inizio delle lezioni, il Docente interessato, con l’ausilio dell’Assistente Tecnico, accerta la 

piena funzionalità degli strumenti tecnici (macchinari e quant’altro), firmano sul registro 
appositamente predisposto apponendo giorno, ora e classe interessata. Al termine della lezione 
segnalano, formalmente, eventuali anomalie e/o guasti. Prima di lasciare il laboratorio si accertano che 
tutto nell’aula, nel suo insieme (soprattutto gli strumenti tecnici) venga lasciato in ordine. 

�  Curano che non sia consentito, agli studenti, di consumare cibarie né bevande, né di introdurre le 
medesime nel laboratorio. Devono essere segnalati gli studenti che usano materiali e strumenti tecnici 
per scopi diversi da quelli istituzionali e/o provochino volontariamente guasti e sperperi. 

 
Per gli Studenti 

 
�  E’ ribadito l’obbligo, per ciascuno studente ad accedere ai laboratori, solo se accompagnato da un 

Docente. 
�  E’ vietato introdurre nei laboratori cibi e bevande. 
�  Ogni studente è responsabile del posto che occupa in laboratorio, lo manterrà in ordine e lo userà con 

il dovuto riguardo. Ogni danno agli strumenti tecnici provocato da comportamento negligente, 
superficialità e dolo verrà addebitato al responsabile; perciò, all’inizio della lezione, ogni studente 
segnalerà al Docente lo stato degli strumenti tecnici assegnategli, nonché eventuali anomalie e/o 
guasti. 

�  Ogni studente eviti sprechi di qualsiasi entità, perciò usi con riguardo il materiale disponibile.  
 
Art. 11 – Uso delle Biblioteche 

Gli studenti, i docenti e tutto il personale della scuola possono accedere alle biblioteche, osservando il 
regolamento e l'orario stabilito all'inizio dell'anno scolastico nelle varie sedi. Compatibilmente con la 
disponibilità dei personale sarà favorita l'apertura pomeridiana. Per ottenere libri in prestito gli studenti 
dell'istituto devono poter essere identificati dall'addetto alla biblioteca. Chiunque è tenuto a rispettare 
il materiale in uso e i tempi di utilizzo. 
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Art. 12 – Uso delle macchinette per la distribuzione delle vivande 
L’uso delle macchinette per la distribuzione delle vivande è assolutamente vietato durante le ore di 
lezione. Casi di eccezionale urgenza, vanno considerati di volta in volta e regolarizzati previa 
autorizzazione da parte del Docente che sta effettuando la propria ora di lezione nella classe dello 
studente interessato. 
Le macchinette per la distribuzione delle vivande vanno utilizzate senza eccessi violenti, qualora il 
prodotto selezionato resti incastrato o lo strumento non restituisca il resto, se previsto; al verificarsi di 
situazioni di questo tipo, gli interessati si rivolgano al collaboratore scolastico preposto al reparto dove 
insistono le macchinette di distribuzione vivande perché si provveda a risolvere il problema.  

 
PARTE SECONDA 

 
ASSEMBLEE E SERVIZI 

 
Art. 13 – Assemblee di Classe e d’Istituto 

Gli studenti della scuola secondaria superiore hanno il diritto a riunirsi in assemblea nei locali della 
scuola come previsto dagli artt. 12, 13 e 14, del D. lgs. 16 aprile 1994 n. 297 che approva il Testo 
Unico delle leggi in materia di Istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado. 
Le modalità di concessione delle assemblee d’Istituto siano ispirate al rispetto del comma 3 art. 74 del 
D. lgs. 16 aprile 1994 n. 297 che prevede il tetto minimo di 200 giorni di svolgimento delle lezioni per 
la regolarità e validità dell’anno scolastico. 
Le assemblee di classe vengono concesse, per un totale di due ore al mese, dal Dirigente Scolastico o 
da un suo Collaboratore; la richiesta sottoscritta dai rappresentanti di classe e controfirmata dai docenti 
delle ore interessate, deve essere inoltrata almeno tre giorni prima della data di convocazione e deve 
contenere l’ordine del giorno. Il verbale dell’assemblea di classe, debitamente sottoscritto da chi la 
presiede e da chi lo redige, deve essere consegnato al Dirigente Scolastico o ad un suo Collaboratore. 
Le assemblee d’Istituto vengono concesse, in ragione di una al mese, con esclusione dell’ultimo mese 
di lezioni, dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore, su richiesta da parte di almeno il 10% 
degli studenti del proprio Distretto o dei rappresentanti degli studenti di tutte le classi del proprio 
Distretto, da inoltrare almeno cinque giorni prima della data di convocazione. La richiesta deve 
contenere la data, le ore della giornata da utilizzare per l’assemblea e l’ordine del giorno. 
In caso di completamento dei lavori assembleari prima del tempo massimo previsto, gli studenti sono 
tenuti a rientrare nelle proprie aule scolastiche e continuare il normale orario di lezioni. 
Qualora lo svolgimento dell’assemblea non avvenga secondo il normale senso di civiltà e di 
democrazia e si presenti come causa di disordine all’interno dell’Istituzione Scolastica, il Dirigente 
Scolastico o chi, nella circostanza, ne fa le veci, interviene – se necessario – anche con la sospensione 
dell’assemblea stessa decretando il rientro nelle proprie aule per riprendere le normali attività 
didattiche.  

 
Art. 14 – Libertà di manifestazione di pensiero 
 La libertà di manifestazione del pensiero degli studenti sarà assicurata mediante l’utilizzazione degli 

spazi opportunamente predisposti, nel rispetto della Costituzione e delle leggi della Repubblica 
Italiana. Gli studenti dispongono all'interno dell’Istituto di una bacheca per comunicazioni, scritti e 
stampati che favoriscono un confronto democratico di idee. Gli studenti che desiderino avvalersi di 
tale forma di comunicazione, sono tenuti a sottoscrivere con nome, cognome, classe di appartenenza 
ed a datare il materiale affisso. 

 
Art. 15 – Collaboratori scolastici 

I collaboratori scolastici devono essere presenti nel piano assegnato a ciascuno di loro, durante tutto 
l'orario scolastico, compreso l'intervallo, e garantiscono la continuità del servizio. In particolare 
cureranno la sorveglianza nei luoghi di uso comune (corridoi, palestre, bagni, ecc.). I collaboratori 
scolastici addetti al piano terra sono tenuti ad evitare l'ingresso di studenti o del pubblico negli uffici e 
in sala professori, fuori orario prestabilito. Il collaboratore scolastico addetto alla portineria deve 
fermare qualunque persona estranea tenti di accedere ai locali dell'istituto, compresi gli uffici, senza 
richiesta e in orari diversi da quelli fissati per il pubblico; deve evitare che studenti entrino nell’ambito 
della sede scolastica, fuori orario (specialmente dopo il suono della campanella dell’inizio della 
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seconda ora di lezione) senza l’autorizzazione della Dirigenza Scolastica, fatti salvi i casi in cui l’ 
studente è accompagnato da un genitore. 
 

Art. 16 – Rispetto dei luoghi scolastici 
La conservazione delle aule, suppellettili attrezzature e comunque di quanto è patrimonio dell’Istituto, 
viene affidata al senso di responsabilità, alla cura e all'educazione degli studenti, alla diligenza del 
personale e alla responsabilità dei sub-consegnatari. Degli eventuali danni al patrimonio della scuola 
sono tenuti a rispondere coloro che li hanno provocati. E' vietato imbrattare muri, porte, banchi e 
sedie. L'istituto non è responsabile di beni, denari, preziosi, oggetti che il proprietario lasci incustoditi 
o dimenticati nel suo ambito. 

 
PARTE TERZA 

 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI 

 
Art. 17 – Codice disciplinare 
1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità e al ripristino dei rapporti sereni all’interno della comunità scolastica, nonché al 
recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 
comunità scolastica. 

2. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio 
di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto 
della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da 
esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della 
comunità scolastica 

3. La responsabilità disciplinare è personale; la sanzione è pubblica. Nessuno può essere sottoposto a 
sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 
disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 
opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

5. In caso di atti o comportamenti che violano il codice penale, il Dirigente Scolastico provvede 
tempestivamente alla denuncia della quale informa la famiglia e il Consiglio di Classe dello studente 
interessato. 

6. La sospensione dalle lezioni può prevedere l’obbligo di frequentare la scuola per attività utili alla 
comunità scolastica e/o allo svolgimento di compiti assegnati dai docenti. 

7. In caso di recidiva l’alunno deve essere allontanato dalla scuola. 
8. Lo studente che è incorso nella sanzione dell’allontanamento dalla scuola, previa sospensione dalle 

lezioni, durante l’anno scolastico in corso, non deve essere ammesso a partecipare alle visite di 
istruzione. 

9. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 
quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’organo di garanzia interno 
all’Istituzione Scolastica, che decide nel termine di dieci giorni.  

10. Di ogni sanzione di entità superiore al richiamo verbale viene data comunicazione scritta alla famiglia 
tramite posta raccomandata con ricevuta di ritorno 

 
Art. 18 – Entità delle sanzioni 
a. Richiamo verbale per scorrettezze non gravi verso i compagni, gli insegnanti e il personale; disturbo 

durante le lezioni; mancanza di puntualità. 
b. Richiamo scritto per gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti e il personale; disturbo 

continuo durante le lezioni; mancanze continuate di puntualità; mancanze di rispetto nei confronti 
degli altri; non osservanza dell’art. 12. 

c. Sospensione dalle lezioni, da uno a tre giorni, per gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti e 
il personale; disturbo continuo durante le lezioni; assenza ingiustificata ed arbitraria; turpiloquio; 
ingiurie ed offese ai compagni, agli insegnanti e al personale; danneggiamento volontario di oggetti di 
non grande valore di proprietà della scuola o di altri; molestie continue nei confronti di altri. 
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d. Allontanamento dalla scuola da tre a dieci giorni per recidiva nei comportamenti di cui al punto “c” 
del presente articolo e nel caso di ricorso a vie di fatto e per atti di violenza nei confronti dei 
compagni, degli insegnanti e del personale.  

e. Allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni per recidiva nei comportamenti di cui al punto “d” del 
presente regolamento. 

f. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in 
caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

g. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano 
stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per 
l'incolumità delle persone. In particolare per violenza intenzionale; offese gravi alla dignità della 
persona; uso di bevande alcoliche; uso e/o spaccio di sostanze psicotrope; atti e molestie anche di 
carattere sessuale; denuncia penale per atti avvenuti all’interno dell’Istituzione Scolastica che possono 
presentare pericolo per l’incolumità delle persone e per il sereno funzionamento della scuola ovvero 
gravi lesioni al suo buon nome. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dai punti c, d, e, la 
durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 
pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto dell’art. 1 comma 8 del D.P.R. 235/07. 

h. Con riferimento alle fattispecie di cui alla lettera “g” del presente articolo, nei casi di recidiva, di atti 
di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato 
allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 
dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento 
dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 
conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno  
dell'anno scolastico. 

i. Per qualsiasi motivo d’uso, non autorizzato, del telefonino cellulare durante le ore di lezione e per 
l’uso improprio nell’ambito di tutti i locali dell’Istituzione Scolastica, in proporzione alla gravità dei 
motivi di utilizzo: dall’allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni e, nei casi più gravi, 
la non ammissione allo scrutinio finale o all’esame conclusivo del corso di studi. Il massimo della 
sanzione è sempre previsto in presenza di manifesta o comprovata grave violazione alla dignità 
personale di terzi e nei casi in cui l’utilizzo comporti strumento di ausilio nelle attività didattiche, 
specialmente nelle prove di verifiche ed esami; in quest’ultima eventualità, vengono anche annullate le 
prove di verifica e gli esami degli interessati.   

j. Multa secondo la normativa vigente e richiamo scritto, nel caso di non rispetto dell’articolo 8.  
 
Art. 19 – Organi competenti  
1. L’Insegnante per le sanzioni di cui ai punti “a” e “b” dell’art. 18. 
2. Il Dirigente Scolastico per tutte le sanzioni che non comportano sospensione dalle lezioni e/o 

allontanamento dalla scuola. 
3. Il Consiglio di Classe per le sanzioni che comportano sospensione dalle lezioni e/o allontanamento 

dalla comunità scolastica entro il limite temporale di 15 giorni. Il Consiglio di Classe si riunisce in 
seduta plenaria comprensiva della componente dei rappresentanti dei genitori e degli studenti, per la 
discussione e per la decisione circa l’irrogazione della sanzione  

4. Il Consiglio d’Istituto per le sanzioni i che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e 
quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 
conclusivo del corso di studi.  

5. La Commissione di esame in tutti i casi in cui le violazioni hanno luogo durante il periodo in cui lo 
studente riveste il ruolo di candidato ai rispettivi esami. La Commissione di esame procede anche nei 
confronti dei candidati esterni i quali, in ordine a qualsiasi rapporto con l’Istituzione Scolastica, sono 
tenuti ad osservare il presente regolamento. 

6. Le procedure relative all’irrogazione delle sanzioni disciplinari debbono concludersi entro quindici 
giorni dall’avvenuta contestazione. Decorso in modo infruttuoso tale limite di tempo, il procedimento 
va considerato prescritto. 

7. Le riunioni degli “organi competenti” sono pubbliche. Vi sono ammessi, senza diritto di parola, i 
facenti parte dell’elettorato attivo per il Consiglio d’Istituto. Le sanzioni sono irrogate a porte chiuse e 
con voto segreto. Non è consentita l’astensione. 
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Art. 20 – Valutazione del comportamento 
 Il Decreto Legge recante “Disposizioni urgenti in materia di istruzione …”, approvato dal Consiglio 

dei Ministri il 28 Agosto 2008 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 01 
Settembre 2008, detta norme in materia di valutazione del comportamento degli studenti. In 
particolare: “nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e 
finale, viene valutato il comportamento di ogni studente anche in relazione alla partecipazione alle 
attività e agli interventi educativi. La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dal 
consiglio di classe, in decimi, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se 
inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del 
ciclo di studi.” (cfr. Nota informativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 03.09.08) 

 
 
Art. 21 – Organo di garanzia 

Ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D.P.R. 249/98, modificato ed integrato dal D.P.R. 235/07, 
concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti,  è costituito un Organo di garanzia per gli 
studenti, composto da 4 membri, così come segue: 
�  1 Docente designato dal Consiglio d’Istituto; 
�  1 Studente eletto dagli studenti quale loro rappresentante; 
�  1 Genitore eletto tra i rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe; 
�  Il Dirigente Scolastico che lo presiede. 
Come da disposto del’art.3 del D.P.R. 235/07, le elezioni avvengono ogni due anni, secondo le 
modalità definite dal Consiglio d’Istituto.  
Per il reintegro dei componenti decaduti per perdita del diritto, si procede per surroga (o nuova 
elezione, nel caso in cui è esaurita la lista per surroga). L’organo di Garanzia attualmente operante, 
eletto in assenza di disposizioni superiori precise e dettagliate, in numero diverso da quanto suggerito 
dall’art. 2, punto 1 del D.P.R. 235/07, resterà in carica per tutta la durata del corrente anno scolastico. 
Il nuovo Organo di Garanzia, sarà formato entro il 30 settembre 2008, con le modalità previste dal 
presente Regolamento.   
 
Le funzioni dell'OG sono:  

�  intervento nelle sanzioni disciplinari e nei conflitti in merito all'applicazione del Regolamento di 
Istituto, su richiesta di chiunque ne abbia interesse; 

�  controllo sull'applicazione del Regolamento (tramite interviste, questionari, statistiche...); 
�  proposta di eventuali modifiche/integrazioni (a seguito delle indagini effettuate)  
�  facilitazione/mediazione in caso di conflitto fra le parti;  
�  informazione sul Regolamento di Istituto (distribuzione di materiali, controllo sull'efficacia degli 

interventi informativi); 
�   assistenza agli Organismi di Disciplina dei Consigli di Classe nella definizione delle sanzioni 

sostitutive;  
�  assistenza agli studenti che subiscono un provvedimento di allontanamento dalla scuola (sospensione) 

durante e dopo il provvedimento stesso (cfr. art. 4, comma 8 dello Statuto – D.P.R. 249/98);  
�  intermediario con l'Autorità Giudiziaria in caso si renda necessario. 
 

In caso di ricorso o di conflitto l'OG convoca preliminarmente le parti in causa per permettere loro di 
esporre il proprio punto di vista; qualora lo ritenga opportuno, può consultare un esperto anche esterno 
alla scuola. Lo scopo primario dell'OG è quello di arrivare ad una mediazione soddisfacente per le 
parti in causa; nel caso ciò non sia possibile, l'OG elabora una risoluzione a cui le parti si devono 
attenere. 
La decisione viene verbalizzata e pubblicizzata mediante l'affissione in un apposito spazio. 
L'OG si riunisce obbligatoriamente nei mesi di ottobre, febbraio e maggio per procedere all'attività di 
valutazione del funzionamento del Regolamento secondo le modalità prestabilite.  
Le riunioni dell'OG hanno validità legale se intervengono almeno 3 membri. Le decisioni all'interno 
dell'OG vengono prese a maggioranza o per consenso, a discrezione dell'OG stesso. L'OG ha diritto, 
qualora ne faccia richiesta, ad avere una formazione specifica e/o una supervisione di esperti su temi 
attinenti la propria funzione (ad esempio: la risoluzione dei conflitti, la negoziazione, la normativa 
scolastica...).  
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Art. 22 – Patto educativo di corresponsabilità e giornata della scuola. 
1. All'inizio dell'anno scolastico, presso l’Istituzione Scolastica “Armando Diaz”, è richiesta la 

sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, 
finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione 
scolastica autonoma, studenti e famiglie. 

2. Il Patto educativo di corresponsabilità è pubblicato all'albo delle sedi dell'Istituto e sul sito Web della 
scuola. 

3. Nell'ambito del progetto Accoglienza dei nuovi studenti, ogni anno scolastico sono individuate le 
modalità di presentazione e condivisione   dello Statuto delle studentesse e degli studenti, del Piano 
dell'Offerta Formativa, del  Regolamento di Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità." 

 
Art. 23 – Validità  

Il presente regolamento, nella formulazione della prima revisione resasi necessaria a seguito del 
D.P.R. 235/07, va in vigore immediatamente dopo la delibera del Consiglio d’Istituto. 
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Art. 3 D.P.R. N. 235/07 
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ISTITUZIONE SCOLASTICA  DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
“Armando DIAZ” Via Acireale 8 – ROMA 

Anno scolastico 2008 – 2009 
 

IMPEGNI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 
IMPEGNI DELLLA FAMIGLIA E DELLO 

STUDENTE 
 

1. Apprendimento crescita dell’alunno 
a. Garantisce il rapporto continuativo delle famiglie 

con tutti gli Operatori dell’Istituto. 
b. Incoraggia l’apprendimento attraverso le attività 

previste dal Piano dell’Offerta Formativa. 
c. Incentiva la crescita culturale degli studenti anche 

attraverso la premiazione dei più meritevoli, alla 
fine dell’anno scolastico, sia per indirizzo di studio 
che per classe di appartenenza. 

 
2. Funzionamento regolare delle attività 

didattiche 
a. Garantisce il puntuale inizio e svolgimento   

dell’attività didattica. 
b. Informa tempestivamente di eventuali variazioni di 

orario. 
c. Verifica e registra quotidianamente assenze, ritardi 

e giustificazioni. 
d. In caso di mancata giustificazione entro 2 giorni, 

l’assenza viene considerata ingiustificata. 

3. Professionalità e qualità del servizio 
a. Garantisce un numero minimo di 3 valutazioni  per 

quadrimestre. 
b. Assicura la trasparenza degli obiettivi e delle 

valutazioni.  
c. Distribuisce equamente i carichi di lavoro nell’arco 

della settimana. 
d. Individua strategie didattiche in relazione ai 

bisogni degli alunni. 
e. Offre efficienza ed efficacia amministrativa. 
f. Assicura il rispetto del divieto di fumo da parte di 

tutti gli Operatori nei locali dell’Istituto. 
g. Vigila sul rispetto delle norme in vigore e sulla 

piena attuazione del Regolamento d’Istituto. 
h. Interviene davanti a qualsiasi mancanza di rispetto 

delle norme, in particolare per quanto riguarda 
l’uso dei telefoni cellulari e di altri dispositivi 
elettronici durante l’attività didattica. 

 
4. Puntualità e cura della manutenzione 

a. Garantisce la tempestiva pulizia e manutenzione 
ordinaria delle attrezzature e dei locali.  

b. Assicura adeguate condizioni di sicurezza nel 
rispetto delle attuali normative. 

 
 

1. Partecipazione al dialogo educativo 
La Famiglia: 
a. Mantiene frequenti contatti con la Scuola. 
b. Assicura che il ragazzo venga a scuola fornito 

di tutto l’occorrente per le attività didattiche. 
c. Assicura che l’alunno svolga i compiti 

assegnati. 
d. Stimola lo studente a partecipare anche alle 

attività extra-curriculari previste dal Piano 
dell’Offerta Formativa. 

e. Incoraggia lo studente nell’apprendimento e 
nel mantenere un atteggiamento collaborativo 
verso l’Istituzione Scolastica. 
 

2. Frequenza 
La Famiglia: 
a. Garantisce la frequenza e vigila sul rispetto 

dell’orario scolastico (Ingresso: Ore 08:00). 
b. Cura che il libretto delle giustificazioni sia 

tempestivamente usato per assenze e ritardi. 
 

3. Comportamento corretto 
Lo Studente: 
a. Ha rispetto dei Docenti, del personale non 

docente e di tutti i compagni, nelle loro 
diversità; sia negli atteggiamenti che nel 
linguaggio. 

b. Rispetta il Regolamento d’Istituto. 
c. Rispetta il divieto di fumo nei locali 

dell’Istituto. 
d. Non usa il telefono cellulare ed altri 

dispositivi elettronici durante le attività 
didattiche. 

e. Mai usa il telefono cellulare per fare foto, né 
per ragioni attinenti alla didattica, in tutto 
l’ambito scolastico e durante tutta la 
permanenza a  scuola. 

               La Famiglia: 
        Collabora con la scuola a far crescere nel 

giovane il senso di responsabilità. 
 

4. Rispetto dell’ambiente 
Lo Studente: 
        Collabora nel mantenimento delle condizioni 

di pulizia e di integrità delle attrezzature e dei 
locali. 

               La Famiglia: 
Collabora con la scuola a far crescere il senso 
civico dell’alunno. 
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ISTITUZIONE SCOLASTICA DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
“Armando DIAZ” 

Via Acireale 8 – ROMA  
 

     Tra l’Istituto di Istruzione Secondaria”Armando Diaz” con sede in Via Acireale 8 – Roma –  

attraverso il Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria Teresa Marano e la Famiglia dello studente 

_______________________________ nato il ________________ frequentante presso la sede di 

Via _________________________ durante il corrente anno scolastico 2008 – 2009 la classe _____ 

sez. _____ indirizzo ____________________________________ tramite il Genitore (o chi  ne fa le 

veci)  ____________________________________ residente in ___________________________ 

Via _____________________________ n. ____ e tra lo stesso Studente_____________________,  

si conviene e si sottoscrive il presente Patto educativo di corresponsabilità. 

      Gli impegni che si assumono, oltre a rientrare nel naturale rapporto Diritti – Doveri che 

esprimono il senso civico del cittadino, nella fattispecie comportano valori peculiari nell’ambito 

della formazione degli studenti e della loro crescita umana, culturale e sociale; pertanto la loro 

osservanza comporta anche significato pedagogico, pure in situazioni di eventuali  sanzioni a cui si 

è sottoposti per inosservanza delle norme. 

      Il presente Patto educativo di corresponsabilità consta di tre pagine così composte:  

pag. 1 – Frontespizio 

         pag. 2 – Descrizione impegni 

pag. 3 – Identificativi delle parti e sottoscrizione del “Patto”. 

Roma,________________ 

 
     IL GENITORE  (o chi ne fa le veci)                                                             IL DIRIGENTE 
__________________________________________     ___________________________                                                              
 
 

LO STUDENTE 
_______________________
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